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A) IL QUADRO NORMATIVO 

1) PREMESSA 

Con l’approvazione del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito anche il 

“Decreto”), attuativo della legge delega 29 settembre 2000, n. 300, è stata 

introdotta per la prima volta in Italia la disciplina della responsabilità 

amministrativa degli enti per gli illeciti penali commessi nel loro interesse o a 

loro vantaggio da parte del loro personale: in particolare, l’ente può essere 

ritenuto responsabile se, prima della commissione del reato da parte di un 

soggetto ad esso funzionalmente collegato, non aveva adottato ed efficacemente 

attuato un modello di organizzazione e gestione idoneo a evitare la commissione 

di un reato della specie di quello in concreto commesso. 
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Quanto alle conseguenze, l’accertamento dell’illecito previsto dal Decreto 

espone l’ente all’applicazione di gravi sanzioni, che ne colpiscono il patrimonio, 

l’immagine e l’attività. 

Per disposizione dell’art. 1 d.lgs. n. 231/2001, tale disciplina si applica «agli enti 

forniti di personalità giuridica e alle società e alle associazioni anche prive di 

personalità giuridica», ivi perciò ricompresi gli enti pubblici economici e gli 

enti privati concessionari di un pubblico servizio, mentre non si applica allo 

Stato, agli enti pubblici territoriali, agli altri enti pubblici non economici e agli 

enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 

Con riferimento alla natura della responsabilità ex d.lgs. n. 231/01, la Relazione 

illustrativa al Decreto sottolinea come si tratti di un tertium genus, che coniuga 

i tratti propri della responsabilità penale e di quella amministrativa «nel tentativo 

di contemperare le ragioni dell’efficacia preventiva con quelle […] della 

massima garanzia»: in ossequio al dettato dell’art. 27, comma 1, della 

Costituzione («La responsabilità penale è personale»), la responsabilità degli 

enti non poteva che qualificarsi come amministrativa, per quanto numerosi sono 

i punti di contatto con la responsabilità penale.  

In effetti, la disciplina contenuta nel d.lgs. n. 231/2001 può essere applicata 

esclusivamente dal Giudice penale, nel contesto di norme di garanzia predisposte 

dall’ordinamento penale e solo qualora sussistano tutti i requisiti oggettivi e 

soggettivi fissati dal Legislatore: in particolare, è necessario che sia commesso 

o tentata la commissione di uno dei reati per i quali è prevista la responsabilità 

amministrativa dell’ente e che tale reato sia compiuto nell’interesse o a 

vantaggio della società, da parte di un soggetto funzionalmente legato all’ente. 
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Tale ampliamento di responsabilità – che è autonoma rispetto alla responsabilità 

penale del soggetto persona fisica che ha commesso il reato e si affianca o, per 

così dire, si aggiunge a quest’ultima - mira sostanzialmente a coinvolgere, nella 

punizione di determinati reati, il patrimonio delle società e, in ultima analisi, gli 

interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata in vigore del Decreto, non 

pativano conseguenze dirette dalla realizzazione di reati commessi da 

amministratori e/o dipendenti. 

Passiamo quindi ad esaminare i presupposti della responsabilità da reato degli 

enti, che si snodano su tre profili. 

Il primo riguarda il reato, in quanto gli enti possono essere chiamati a rispondere 

unicamente in dipendenza di alcuni reati (i cosiddetti reati presupposto), ossia 

quelli individuati dal Decreto ovvero quelli previsti o comunque richiamati da 

disposizioni normative che fanno espresso riferimento alle norme in materia di 

responsabilità da reato degli enti (v. par. 2). 

Il secondo riguarda gli autori del reato presupposto, ossia i soggetti nei confronti 

dei quali l’imputazione per tale reato deve essere elevata affinché all’ente possa 

essere addebitata la responsabilità disciplinata dal Decreto: deve trattarsi, con le 

precisazioni di cui si dirà infra al par. 3, di soggetti funzionalmente legati all’ente 

medesimo (art. 5 d.lgs. n. 231/2001). 

Il terzo presupposto attiene ai criteri di imputazione della responsabilità 

dell’ente: non è sufficiente che il reato presupposto rientri nel catalogo di quelli 

espressamente qualificati fonte di responsabilità ex d.lgs. n. 231/2001 e neppure 

che sia stato commesso da un soggetto funzionalmente legato all’ente, ma è 

anche necessario sia stato commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente 
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(criterio oggettivo di imputazione); vi è poi un secondo profilo (criterio 

soggettivo di imputazione) relativo alla colpevolezza dell’ente, la cui 

responsabilità può essere affermata solo se non sono stati adottati o non sono 

stati rispettati standard doverosi di sana gestione e di controllo afferenti alla sua 

organizzazione e allo svolgimento della sua attività (v. par. 4). 

 

2) I REATI PRESUPPOSTO 

L’ente può essere chiamato a rispondere solo in relazione ai reati presupposto 

ossia quelli individuati dal Decreto nonché dalle leggi che espressamente 

richiamano la disciplina del Decreto quale fonte di responsabilità da reato degli 

enti. 

Dall’entrata in vigore del Decreto il novero dei reati presupposti ha subìto 

rilevanti modifiche, come del resto rilevanti sono state le modifiche che hanno 

attinto il catalogo di tali reati da quando ALM.ECO ha adottato il proprio 

Modello richiedendone l’aggiornamento sino alla attuale versione nella quale 

sono stati recepiti i più recenti interventi normativi che hanno riguardato la 

materia. 

Allo stato attuale, i reati sono i seguenti: 

1) Reati commessi in danno dello Stato, di altro Ente pubblico o dell’Unione 

europea (art. 24 del Decreto): 

- Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.); 

- Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.); 

- Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.): 

- Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.); 
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- Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

- Truffa in danno dello Stato o di altro Ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1), 

c.p.); 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis 

c.p.); 

- Frode informatica (art. 640-ter c.p.); 

- Delitto di indebito conseguimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, 

contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo 

di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nonché di quote 

nazionali previste dalla normativa comunitaria a complemento delle somme a 

carico di detti Fondi e di erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale 

sulla base della normativa comunitaria (art. 2 l. 23 dicembre 1986, n. 898). 

2) Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis del Decreto) e che 

qui si elencano seguendo l’ordine di previsione della disposizione del Decreto: 

- Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e altri mezzi 

atti a intercettare, impedire od interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis 

c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici pubblici o di 

interesse pubblico (art. 635-ter c.p.); 
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- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblico interesse (art. 

635-quinques c.p.); 

- Estorsione aggravata dalle condotte di cui agli artt. 615-ter, 617-quater, 617-

sexies (delitto di Falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di 

comunicazioni informatiche o telematiche), 635-bis. 635-quater e 635-quinques 

c.p. o dalla loro minaccia (art. 629, comma 3, c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri 

mezzi atti all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico (art. 615-quater.1 c.p.); 

- Reati di falsità in documenti informatici (art. 491-bis c.p.);  

- Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica (art. 640-quinquies c.p.);  

- Falsità commesse nell’ambito dei procedimenti afferenti all’istituzione e il 

funzionamento del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 

11, d.l. 21 settembre 2019, n. 105, conv. con l. 18 novembre 2019, n, 133), 

3) Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto), richiamati qui di 

seguito seguendo l’ordine proprio della disposizione del Decreto: 

- Associazione per delinquere finalizzata a commettere delitti di Riduzione o 

mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.), di Tratta di persone (art. 

601 c.p.), di Traffico di organi prelevati da persona vivente (art. 601-bis c.p.), di 

Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.), di promozione, direzione, 
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organizzazione, finanziamento o trasporto di stranieri nel territorio dello Stato 

ovvero ancora di compimento di altri atti diretti a procurarne illegalmente 

l’ingresso nel territorio dello Stato o di altro Stato di cui la persona non è 

cittadina o non ha titolo di permanenza qualora ricorrano due o più ipotesi di cui 

alle lett. a) (il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio 

dello Stato di cinque o più persone), b) (la persona trasportata è stata esposta a 

pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la 

permanenza illegale), c) (la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento 

inumano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale), d) (il 

fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi 

internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque 

illegalmente ottenuti) ed e) (gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o 

materie esplodenti) dell’art. 12, comma 3, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (art. 12, 

comma 3-bis, d.lgs. n. 286/1998), di procurare, con o senza scopo di lucro, 

organi o tessuti prelevati da un soggetto di cui sia stata accertata la morte (art. 

22, commi 3 e 4, l. 1° aprile 1999, n. 91), di svolgere a scopo di lucro opera di 

mediazione nella donazione di organi da vivente (già art. 22-bis l. 1° aprile 1999, 

n. 91, ora, abrogato e ora trasferito nel corrispondente art. 601-bis c.p. che però 

non è espressamente richiamato dal Decreto) (art. 416, comma 6, c.p.); 

- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

- Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.); 

- Delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. 

ovvero al fine di agevolare l’attività di tali associazioni; 
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- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti (art. 74 

d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309) 

- Associazione per delinquere (art. 416, commi 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 8, c.p.); 

- Delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, 

cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da 

guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di 

più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'art. 2, comma 3, l. 18 aprile 

1975, n. 110 (art. 407, comma 2, lett. a), n. 5, c.p.p.). 

4) Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 25 del 

Decreto), richiamati nell’ordine proprio della disposizione del Decreto: 

- Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p., cosiddetta corruzione 

impropria); 

- Estensione al corruttore delle pene comminate al pubblico ufficiale, tra l’altro, 

dall’art. 318 c.p. (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione impropria (art. 322, commi 1 e 3, c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.); 

- Peculato quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea (art. 

314 c.p.); 

- Indebita destinazione di denaro o cose mobile quando il fatto offende gli 

interessi finanziari dell'Unione europea (art. 314-bis c.p.); 

- Peculato mediante profitto dell’errore altrui quando il fatto offende gli interessi 

finanziari dell'Unione europea (art. 316 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, cosiddetta impropria (art. 

319 c.p.); 
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- Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter, comma 1, c.p.); 

Estensione al corruttore delle pene comminate al pubblico ufficiale, tra l’altro, 

dagli artt. 319 c.p. (corruzione propria) e 319-ter c.p. (corruzione in atti 

giudiziari) (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione propria (art. 322, commi 2 e 4, c.p.); 

- Concussione (art. 317 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio aggravata ai sensi dell’art. 

319-bis c.p. (ossia se il fatto ha ad oggetto il conferimento di pubblici impieghi 

o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata 

l’amministrazione alla quale appartiene il pubblico ufficiale, nonché il 

pagamento o il rimborso di tributi) quando l’ente ha conseguito un profitto di 

rilevante entità; 

- Corruzione in atti giudiziari qualora dal fatto derivi l’ingiusta condanna di 

taluno (art. 319-ter, comma 2, c.p.); 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

- Estensione al corruttore delle pene comminate al pubblico ufficiale, tra l’altro, 

dagli artt. 319 e 319-bis c.p. (corruzione propria aggravata) e 319-ter c.p. 

(corruzione in atti giudiziari); 

- Estensione all’incaricato di un pubblico servizio delle pene previste per i delitti 

dagli artt. 318 e 319 c.p. (art. 320 c.p.); 

- Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 

membri delle Corte internazionali o degli organi delle Comunità europee o di 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 12 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di 

funzionari delle Comunità europee e di Stai esteri (art. 322-bis c.p.); 

In merito si osserva che per quanto attiene ai reati di corruzione propria e 

impropria, di corruzione in atti giudiziari e induzione indebita a dare o 

promettere utilità è punibile anche colui che «dà o promette» al pubblico 

ufficiale o all’incaricato di pubblico servizio il «denaro o altra utilità» con la 

conseguenza che, secondo quanto previsto dal Decreto, anche l’ente a cui 

appartiene il corruttore o l’istigatore può essere chiamato a rispondere ai sensi 

della disciplina in materia di responsabilità amministrativa degli enti. 

5) Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 

strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-bis del Decreto): 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, 

di monete falsificate (art. 453 c.p.); 

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 

pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); 

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 

falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 

455 c.p.); 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati, se i valori sono ricevuti in buona 

fede (art. 464, comma 2, c.p.); 
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- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione 

o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464, comma 1, c.p.); 

- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni (art. 473 c.p.); 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

6) Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto): 

- Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titolo di proprietà 

industriale (art. 517-ter c.p.); 

- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei 

prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.); 

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.). 

7) Reati societari (art. 25-ter del Decreto): 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

- False comunicazioni sociali qualora il fatto sia di lieve entità (art. 2621-bis 

c.c.); 

- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

- Falso in prospetto (art. 2623, commi 1 e 2, c.c. N.B.: l’articolo in esame, è stato 

abrogato dall’art. 34 l. 28 dicembre 2005, n. 262. La corrispondente fattispecie, 
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contestualmente trasformata da contravvenzionale a delittuosa, è stata trasferita 

nell’art. 173-bis d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il quale non è però espressamente 

richiamato dall’art. 25-ter del Decreto); 

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 

2624, commi 1 e 2, c.c. N.B.: l’articolo in esame è stato abrogato dall’art. 37, 

comma 34, d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. La corrispondente fattispecie di reato 

è stata trasferita nell’art. 27 del citato d.lgs. n. 39/2010, ma non è espressamente 

richiamata dall’art. 25-ter del Decreto); 

- Impedito controllo quando la condotta ha cagionato un danno ai soci (art. 2625, 

comma 2, c.c.); 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 

2628 c.c.); 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

- Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.); 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 

2638, commi 1 e 2, c.c.) 

- Corruzione tra privati (art. 2635, comma 3, c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra i privati (art. 2635-bis, comma 1, c.c.); 
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- False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare previsto 

dal d.lgs. 2 marzo 2023, n. 19 di attuazione della Direttiva (UE) 2019/2121 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 (art. 54 d.lgs. 2 

marzo 2023, n. 19). 

8) Reati con finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico (art. 

25-quater del Decreto. Si precisa che l’art. in esame non contiene un elenco 

specifico di reati, ma opera un rinvio «alla commissione di delitti aventi finalità 

di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, previsti dal codice penale 

e dalle leggi speciali» (comma 1 dell’art. 25-quater), prevedendo poi (comma 

4 dello stesso art. 25-quater) , che le disposizioni in esso contenute si applichino 

anche «alla commissione si delitti, diversi da quelli indicati nel comma 1, che 

siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto dall’art. 2 

della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del 

terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999». 

Rientrano pertanto nella categoria dei reati previsti dall’art. 25-quater del 

Decreto: 

- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordinamento democratico (art. 270-bis c.p.), anche aggravato ai sensi del 

successivo art. 270-bis.1 c.p.; 

- Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater 

c.p.); 

- Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1 

c.p.); 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 16 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 

270-quinquies c.p.); 

- Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies.1 c.p.); 

- Sottrazione di beni o denaro di beni sottoposti a sequestro (art. 270-quinquies.2 

c.p.); 

- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

- Atti di terrorismo nucleare (art. 280-ter c.p.); 

- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

- Sequestro di persona a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) 

- Istigazione a commettere alcuno dei delitti contro la personalità dello Stato (art. 

302 c.p.); 

- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

- Assistenza ai partecipi di cospirazione o banda armata (art. 307 c.p.); 

- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo, nonché 

danneggiamento delle installazioni a terra o alterazione delle modalità d’uso 

finalizzata a dirottare o distruggere un aereo (artt. 1 e 2 l. 10 maggio 1976, n. 

342); 

- Convenzione di New York 9 dicembre 1999 (art. 2). 

9) Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del 

Decreto): 
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- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

10) Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto): 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

- Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.); 

- Prostituzione minorile, consistente nel reclutare o nell’indurre alla 

prostituzione un infradiciottenne, nonché nel favorire, nello sfruttare, nel gestire, 

organizzare o controllare la prostituzione di un infradiciottenne o nel trarne 

altrimenti profitto (art. 600-bis, comma 1, c.p.), anche se relativa al materiale 

pornografico di cui all’art. 600-quater.1, c.p. (cosiddetta pornografia virtuale); 

- Pornografia minorile (art. 600-ter, commi 1 e 2, c.p.), anche se relativa al 

materiale pornografico di cui all’art. 600-quater.1, c.p.; 

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 

600-qiunquies c.p.); 

- Prostituzione minorile, consistente nel compiere atti sessuali con un minore di 

età compresa tra i quattordici e i diciotto anni in cambio di denaro o altra utilità 

anche soltanto promessi (art. 600-bis, comma 2, c.p.), anche se relativa al 

materiale pornografico di cui all’art. 600-quater.1, c.p.; 

- Pornografia minorile (art. 600-ter, commi 3 e 4, c.p.), anche se relativa al 

materiale pornografico di cui all’art. 600-quater.1, c.p.; 

- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.), anche se relativo 

al materiale pornografico di cui all’art. 600-quater.1, c.p.; 

- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.); 
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11) Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del Decreto). Si tratta dei reati 

previsti dalla Parte V, Titolo I-bis, Capo II, del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (di 

seguito anche TUF), e, in particolare, delle seguenti fattispecie: 

- Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione 

o induzione di altri alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 

184 TUF); 

- Manipolazione di mercato (art. 185 TUF). 

12) Reati di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-

septies del Decreto): 

- Omicidio colposo (art. 589 c.p.) commesso con violazione dell’art. 55, comma 

2, d.lgs. 6 aprile 2008, n. 81, ossia dal datore di lavoro che non ha effettuato la 

valutazione dei rischi ed elaborato il relativo documento qualora si tratti di 

aziende industriali di cui all’articolo 2 d.lgs. 17 agosto 1999, n. 334 soggette 

all'obbligo di notifica o rapporto, ai sensi degli articoli 6 e 8 del medesimo 

decreto, di centrali termoelettriche, di impianti ed installazioni di cui agli articoli 

7, 28 e 33 d.lgs. 17 marzo 1995, n. 230, di aziende per la fabbricazione e il 

deposito separato di esplosivi, polveri e munizioni, di industrie estrattive con 

oltre 50 lavoratori e di strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 

50 lavoratori, ovvero di aziende in cui si svolgono attività che espongono i 

lavoratori a rischi biologici di gruppo 3 e 4, da atmosfere esplosive, cancerogeni, 

mutageni, da sostanze tossiche per la riproduzione e da attività di manutenzione, 

rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 
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- Omicidio colposo (art. 589 c.p.) commesso con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

- Lesioni colpose gravi e gravissime (art. 590, comma 3, c.p.) commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

13) Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto): 

- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648-ter.1). 

14) Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e 

trasferimento di valori (art. 25-octies.1 del Decreto): 

- Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti 

(art. 493-ter c.p.); 

- Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi 

dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

- Frode informatica, ma nella sola ipotesi aggravata dalla realizzazione di un 

trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale (art. 640-ter 

c.p.); 

- Altri delitti contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque 

offende il patrimonio previsto dal codice penale quando hanno ad oggetto 

strumenti di pagamento diversi dai contanti; 

- Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis c.p.); 
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15) Delitti in materia di violazione del diritto di autore (art. 25-novies del 

Decreto).  

Si tratta delle seguenti fattispecie previste dalla l. 22 aprile 1941, n. 633 in 

materia di «Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio»: 

- messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessione di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta o di una parte 

di essa senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma (art. 171, 

comma 1, lett. a)-bis, l. n. 633/1941); 

- reato di cui al punto precedente se commesso su un’opera altrui non destinata 

alla pubblicità, ovvero con usurpazione della paternità dell’opera ovvero ancora 

con deformazione, mutilazione o altra modificazione, qualora ne risulti offeso 

l’onore o la reputazione dell’autore (art. 171, comma 3, l. n. 633/1941); 

- abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 

importazione, distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o 

imprenditoriale ovvero concessione in locazione di programmi contenuti in 

supporti non contrassegnati ai sensi della legge sul diritto di autore; 

predisposizione di mezzi intesi unicamente a consentire o a facilitare la 

rimozione arbitraria o l’elusione funzionale di dispositivi di protezione di 

programmi per elaboratori; riproduzione su supporti non contrassegnati ai sensi 

della legge sul diritto di autore, trasferimento su altro supporto, distribuzione, 

comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico in violazione degli 

artt. 64-quinquies e 64-sexies della legge sul diritto di autore al fine di trarne 

profitto, ovvero, e sempre al fine di trarne profitto, estrazione o reimpiego della 
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banca dati in violazione degli artt. 102-bis e 102-ter della legge sul diritto di 

autore, ovvero e sempre al fine di trarne profitto distribuzione, vendita, 

concessione in locazione di una banca dati (art. 171-bis l. n. 633/1941); 

- reati commessi a fini di lucro, per uso non personale, e caratterizzati da una 

delle seguenti condotte (art. 171-ter l. n. 633/1941): abusiva duplicazione, 

riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio, di dischi, nastri o supporti 

analoghi ovvero di ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi 

di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 

immagini in movimento (comma 1, lett. a); abusiva riproduzione, trasmissione 

o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, di opere o parti di opere 

letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-

musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche 

dati (comma 1, lett. b); introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la 

vendita o la distribuzione, distribuzione, messa in commercio, concessione in 

noleggio o cessione a qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a 

mezzo televisione con qualsiasi procedimento, trasmissione a mezzo radio, delle 

duplicazioni o riproduzione abusive di cui alla lett. a) e b) senza aver concorso 

nella duplicazione o riproduzione (comma 1, lett. c); detenzione per la vendita o 

la distribuzione, messa in commercio, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi 

titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo radio o televisione con 

qualsiasi procedimento, di videocassette, 
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musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di 

opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 

movimento, o altro supporto per il quale è prescritta l’apposizione del 

contrassegno SIAE, privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno 

contraffatto o alterato (comma 1, lett. d); ritrasmissione o diffusione con 

qualsiasi mezzo di un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di 

apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato, in 

assenza di accordo con il legittimo distributore (comma 1, lett. e); introduzione 

nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita o la distribuzione, 

distribuzione, vendita, concessione in noleggio, cessione a qualsiasi titolo, 

promozione commerciale, installazione di dispositivi o elementi di 

decodificazione speciale che consentono l’accesso a un servizio criptato senza il 

pagamento del canone dovuto (comma 1, lett. f); fabbricazione, importazione, 

distribuzione, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, pubblicizzazione per 

la vendita o il noleggio, o detenzione per scopi commerciali, di attrezzature, 

prodotti o componenti ovvero prestazione di servizi aventi impiego commerciale 

o prevalente finalità di eludere efficaci misure tecnologiche di protezione ovvero 

progettati, prodotti adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o 

facilitare l’elusione di tali misure (comma 1, lett. f-bis); abusiva rimozione o 

alterazione di informazioni elettroniche sul regime dei diritti d’autore e dei diritti 

connessi, ovvero distribuzione, importazione a fini di distribuzione, diffusione 

per radio o per televisione, comunicazione o messa a disposizione del pubblico 

di opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le 

informazioni elettroniche stesse (comma 1, lett. h); riproduzione, duplicazione, 
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trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi 

titolo o importazione abusiva di oltre 50 copie o esemplari di opere tutelate dal 

diritto d’autore o da diritti connessi (comma 2, lett. a); immissione a fini di lucro 

in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 

un’opera o parte di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, in 

violazione del diritto esclusivo di comunicazione al pubblico spettante all’autore 

(comma 2, lett. a-bis); realizzazione delle condotte previste dal comma 1 da parte 

di chiunque eserciti in forma imprenditoriale attività di riproduzione, 

distribuzione, vendita o commercializzazione, ovvero importazione di opere 

tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi (comma 2, lett. b); promozione 

od organizzazione delle attività illecite di cui al comma 1 (comma 2, lett. c). 

- Falsa dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi sul contrassegno (art. 

171-septies l. n. 633/1941); 

- Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, 

modificazione, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati 

atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato 

effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 

171-octies l. n. 633/1941). 

16) Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 25-decies del Decreto): 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

17) Reati ambientali (art 25-undecies del Decreto). La prima parte delle 

disposizioni a cui è fatto richiamo sono contenute nel codice penale: 
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- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

- Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.: si tratta di quelli di 

cui agli artt. 452-bis e 452-quater c.p. «commessi per colpa»); 

- Associazione per delinquere di cui all’art. 416 c.p. diretta, in via esclusiva o 

concorrente, allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal Titolo VI-

bis del Libro II codice penale (ossia i delitti contro l’ambiente) (art. 452-octies, 

comma 1, c.p.); 

- Associazione per delinquere di tipo mafioso di cui all’art. 416-bis c.p. 

finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti dal Titolo VI-bis del Libro II 

del codice penale (ossia i delitti contro l’ambiente) ovvero all’acquisizione della 

gestione o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di 

autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale (art. 452-

octies, comma 2, c.p.); 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 

animali o vegetali protette (art. 727-bis c.p.); 

- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-

bis c.p.). 

La gran parte delle fattispecie di reato richiamate dal Decreto è invece contenuta 

nel Codice dell’Ambiente di cui al d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare: 

- Scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (quelle 

comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle Tabelle 5 e 3/A 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. n. 152/2006) senza osservare le 
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prescrizioni dell’autorizzazione o le altre prescrizioni della competente autorità 

(art. 137, comma 3, d.lgs. n. 152/2006); 

- Superamento dei valori limite fissati nella Tabella 3 o, nel caso di scarico sul 

suolo, nella Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. n. 152/2006 

oppure dei limiti più stringenti fissati dalle Regioni o dalla Provincie autonome 

o dall’Autorità competente nell’effettuare uno scarico di acque reflue industriali 

in relazione alle sostanze indicate nella Tabella 5 dell’Allegato 5 alla richiamata 

Parte Terza (art. 137, comma 5, primo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Scarico nelle acque del mare da parte di navi o aeromobili contenente sostanze 

o materiali per i quali è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle 

disposizioni di cui alle convenzioni internazionali ratificate dall’Italia (art. 137, 

comma 13, d.lgs. n. 152/2006); 

- Scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o revocata) di acque 

reflue industriali contenenti sostanze pericolose (quelle comprese nelle famiglie 

e nei gruppi di sostanze indicate nelle Tabelle 5 e 3/A dell’Allegato 5 alla Parte 

Terza del d.lgs. n. 152/2006) (articolo 137, comma 2, d.lgs. n. 152/2006); 

- Superamento, oltre che dei valori limite richiamati dall’art. 137, comma 5, 

primo periodo, d.lgs. n. 152/2006 sopra richiamato, anche dei valori limite fissati 

per le sostanze elencate nella Tabella 3/A alla Parte Terza dello stesso d.lgs. 

nell’effettuare uno scarico di acque reflue industriali (art. 137, comma 5, 

secondo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Violazione dei divieti di scarico sul suolo (art. 103 d.lgs. n. 152/2006), nonché 

nel sottosuolo e nelle acque sotterranee (art. 104 d.lgs. n. 105/2006) (art. 137, 

comma 11, d.lgs. n. 152/2006); 
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- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (per tale intendendosi quella di 

«raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di 

rifiuti, non pericolosi e pericolosi, in mancanza della prescritta autorizzazione, 

iscrizione o comunicazione» v. art. 256, comma 1, d.lgs. n. 152/2006), e in 

particolare:  

- quella avente ad oggetto rifiuti non pericolosi (art. 256, comma 1, lett. a), d.lgs. 

n. 152/2006); 

- quella avente ad oggetto il deposito temporaneo presso il luogo di produzione 

di rifiuti sanitari pericolosi con violazione delle disposizioni di cui all’art. 227, 

comma 1, lett. b), d.lgs. n. 152/2006 (ossia quelle ivi richiamate contenute nel 

d.p.r. 15 luglio 2003, n. 254) ove i quantitativi siano superiori a litri 200 (art. 

256, comma 6, d.lgs. n. 152/2006); 

- quella avente ad oggetto rifiuti pericolosi (articolo 256, comma 1, lett. b), d.lgs. 

n. 152/2006); 

- quella consistente nella realizzazione o gestione di una discarica non 

autorizzata avente ad oggetto rifiuti non pericolosi (art. 256, comma 3, primo 

periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- quella avente ad oggetto il compimento di attività non consentite di 

miscelazione di rifiuti (art. 256, comma 5, d.lgs. n. 152/2006); 

- quella consistente nella realizzazione o gestione di discarica non autorizzata 

destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi (art. 256, comma 

3, secondo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acquee superficiali e delle acquee 

sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio, qualora non 
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provveda alla bonifica in conformità al progetto approvato dall’autorità 

competente; omissione della prescritta relativa comunicazione agli enti 

competenti (articolo 257, comma 1, d.lgs. n. 152/2006); 

- Inquinamento, mediante sostanze pericolose, del suolo, del sottosuolo, delle 

acquee superficiali e delle acquee sotterranee (art. 257, comma 2, d.lgs. n. 

152/2006); 

- Effettuare il trasporto di rifiuti senza il prescritto formulario o i documenti 

sostitutivi previsti, o riportare nel formulario dati incompleti o inesatti qualora il 

trasporto abbia ad oggetto rifiuti pericolosi (art. 258, comma 4, secondo periodo, 

d.lgs. n. 152/2006); 

- Traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 1, d.lgs. n. 152/2006); 

- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, consistente nella condotta, 

finalizzata al conseguire un ingiusto profitto e caratterizzata da più operazioni e 

dall’allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, di cessione, 

ricezione, trasporto, esportazione, importazione, o comunque gestione abusiva 

di ingenti quantitativi di rifiuti (art. 260, comma 1, d.lgs. n. 152/2006, da 

intendersi oggi riferito all’art. 452-quaterdecies, comma 1, c.p.). La fattispecie 

è aggravata se ha ad oggetto rifiuti ad alta radioattività (art. 260, comma 2, d.lgs. 

n. 152/2006, da intendersi oggi riferito all’art.452-quaterdecies, comma 2, c.p.). 

N.B.: l’art. 260 è stato abrogato dall’art. 7, comma 1, lett. q), d.lgs. 1° marzo 

2018, n. 21. La relativa disciplina è confluita nell’art. 452-quaterdecies c.p. che, 

sotto il profilo della condotta incriminata, riproduce testualmente le disposizioni 

abrogate. A norma di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, d.lgs. n. 21/2018, a 

decorrere dal 6 aprile 2018, i richiami alle disposizioni dell’art. 260, ovunque 
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presenti e ivi pertanto ricompresi quelli contenuti nell’art. 25-undecies del 

Decreto, si intendono riferiti all’art. 452-quaterdecies c.p.  

- Fornire false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 

caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti utilizzato nell’ambito del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) e inserire un certificato falso nei dati da fornire 

ai fini della tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, comma 6, d.lgs. n. 152/2006); 

- Trasposto di rifiuti pericolosi senza la copia cartacea della scheda SISTRI – 

AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessaria, della copia del certificato 

analitico dei rifiuti (art. 260-bis, comma 7, secondo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Uso, durante il trasporto, di un certificato di analisi contenente false indicazioni 

sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 

trasportati (art. 260-bis, comma 7, terzo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Trasporto di rifiuti accompagnato da copia cartacea della scheda SISTRI – 

AREA MOVIMENTAZIONE fraudolentemente alterata (art. 260-bis, comma 8, 

primo periodo, d.lgs. n. 152/2006); 

- Trasporto di rifiuti pericolosi accompagnato da copia cartacea della scheda 

SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE fraudolentemente alterata (art. 260-bis, 

comma 8, secondo periodo, d.lgs. n. 152/2006: si tratta di circostanza aggravante 

della fattispecie richiamata al punto precedente); 

- Violazione, nell’esercizio di uno stabilimento, dei valori limite di emissione 

stabiliti nell’autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla Parte V del d.lgs. n. 

152/2006, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all’art. 271 dello 
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stesso d.lgs. n. 152 che determini anche il superamento dei valori limite di qualità 

dell’aria previsti dalla vigente normativa (art. 279, comma 5, d.lgs. n. 152/2006). 

Il Decreto prosegue poi richiamando le seguenti fattispecie di reato previste dalla 

l. 7 febbraio 1992, n. 150 in materia di «[…] reati relativi all’applicazione in 

Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e 

vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973, di cui alla l. 

19 dicembre 1975, n. 874, e del regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive 

modificazioni, nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di 

esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute 

e l’incolumità pubblica»: 

- Importazione, esportazione o riesportazione, in assenza di prescritto certificato 

o licenza ovvero con certificato o licenza non validi, omessa osservanza delle 

prescrizioni finalizzate a tutelarne l’incolumità, specificate in apposita licenza o 

certificato, impiego in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 

importazione o certificati successivamente, trasporto o procurato transito, anche 

per conto terzi, senza la licenza o il certificato prescritti, degli esemplari 

appartenenti alle specie elencate nell’Allegato A al Regolamento (CE) n. 338/97 

del Consiglio del 9 dicembre 1996, commercio di piante riprodotte 

artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilire in base all’art. 7, par. 1, 

del richiamato Regolamento (CE) n. 338/97 e del Regolamento (CE) n. 939/97 

della Commissione del 26 maggio 1997, detenzione, utilizzo per scopi di lucro, 

acquisto, vendita, esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali, 
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offerta in vendita o comunque cessione dei predetti esemplari senza la prescritta 

documentazione (art. 1, comma 1, l. n. 150/1992); 

- Importazione, esportazione o riesportazione, in assenza di valido certificato o 

licenza ovvero con certificato o licenza non validi, omessa osservanza delle 

prescrizioni finalizzate a tutelarne l’incolumità, specificate in apposita licenza o 

certificato, impiego in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 

importazione o certificati successivamente, trasporto o procurato transito, anche 

per conto terzi, senza la licenza o il certificato prescritti, degli esemplari 

appartenenti alle specie elencate negli Allegati B e C al Regolamento (CE) n. 

338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, commercio di piante riprodotte 

artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilire in base all’art. 7, par. 1, 

del richiamato Regolamento (CE) n. 338/97 e del Regolamento (CE) n. 939/97 

della Commissione del 26 maggio 1997, detenzione, utilizzo per scopi di lucro, 

acquisto, vendita, esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali, 

offerta in vendita o comunque cessione dei predetti esemplari senza la prescritta 

documentazione, anche aggravato dalla recidiva (art. 2, commi 1 e 2, l. n. 

150/1992); 

- Detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica ed 

esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che 

costituiscano pericolo per la salute e per l’incolumità pubblica (art. 6, comma 4, 

l. n. 150/1992, articolo tuttavia abrogato dall’art. 16, lett. a), d.lgs. 5 agosto 2022, 

n. 135); 
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- Fattispecie di cui all’art. 1, comma 1, l. n. 150/1992 aggravata dalla recidiva o 

dal suo compimento nell’esercizio di un’attività d’impresa (art. 1, comma 2, l. n. 

150/1992); 

- Falsificazione o alterazione di certificati e licenze; notifiche, comunicazioni o 

dichiarazioni false o alterate al fine di acquisire un certificato o una licenza; uso 

di certificati e licenze falsi o alterati per l’importazione di animali (art- 3-bis, 

comma 1, l. n. 150/1992). 

Il Decreto prosegue richiamando alcuni reati previsti dalla l. 28 dicembre 1993, 

n. 549 in materia di tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente, e 

precisamente: 

- Violazione delle disposizioni che prevedono la cessazione e la riduzione 

dell’impiego (produzione, utilizzazione, commercializzazione, importazione ed 

esportazione) di sostanze nocive per lo strato di ozono (art. 3, comma 6, l. n. 

549/1993). 

Il richiamo dei reati ambientali fonte di responsabilità amministrativa degli enti 

continua con quelli previsti dal d.lgs. 6 novembre 2007, n. 202 di attuazione della 

direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e alle 

conseguenti sanzioni. Vi sono richiamati: 

- Sversamento colposo in mare da navi di sostanze inquinanti (idrocarburi e 

sostanze liquide nocive trasportate alla rinfusa): si tratta di ipotesi di reato 

proprio, dove la punibilità è circoscritta al comandante di una nave, ai membri 

dell’equipaggio, al proprietario e all’armatore e sempre che il fatto sia avvenuto 

con la loro cooperazione (art. 9, comma 1, d.lgs. n. 202/2007); 
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- Sversamento doloso in mare da navi di sostanze inquinanti (idrocarburi e 

sostanze liquide nocive): si tratta ancora una volta di ipotesi di reato proprio, 

dove la punibilità è circoscritta al comandante di una nave, ai membri 

dell’equipaggio, al proprietario e all’armatore e sempre che il fatto sia avvenuto 

con la loro cooperazione (art. 8, comma 1, d.lgs. n. 202/2007); 

- Sversamento colposo di cui al sopra richiamato art. 9, comma 1, d.lgs. n. 

202/2007 qualora il fatto abbia causato danni permanenti o comunque di 

particolare gravità alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti 

di queste (art. 9, comma 2, d.lgs. n. 202/2007); 

- Sversamento doloso di cui al richiamato art. 8, comma 1, d.lgs. n. 202/2007 

qualora il fatto abbia causato danni permanenti o comunque di particolare gravità 

alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste (art. 8, 

comma 2, d.lgs. n. 202/2007). 

Il Decreto termina il richiamo dei reati in materia ambientale facendo ritorno al 

Codice dell’Ambiente e prevedendo che le sanzioni amministrative pecuniarie 

previste per i reati di cui all’art. 256 d.lgs. n. 152/2006 sono ridotte della metà 

nel caso di commissione del reato di: 

- Inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, 

nonché nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le 

iscrizioni o comunicazioni (art. 256, comma 4, d.lgs. n. 152/2006). 

18) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (articolo 25-

duodecies del Decreto): 

- Occupazione alle proprie dipendenze da parte del datore di lavoro di lavoratori 

stranieri privi del permesso si soggiorno ovvero il cui permesso di soggiorno sia 
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scaduto e del quale non sia stato chiesto il rinnovo nei termini di legge, sia stato 

revocato o annullato, qualora i lavoratori occupati siano in numero superiore a 

tre ovvero minori in età non lavorativa ovvero ancora sottoposti alle altre 

condizioni lavorative di particolare sfruttamento di cui all’art. 603-bis, comma 

3, c.p. (art. 22, comma 12-bis, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

- Promozione, direzione, organizzazione, finanziamento o esecuzione del 

trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compimento di altri atti 

diretti a procurarne illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di 

altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 

permanente nelle ipotesi in cui: a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza 

illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone; b) la persona trasportata 

è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne 

l'ingresso o la permanenza illegale; c) la persona trasportata è stata sottoposta a 

trattamento inumano o degradante per procurarne l'ingresso o la permanenza 

illegale; d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 

utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o 

alterati o comunque illegalmente ottenuti; e) gli autori del fatto hanno la 

disponibilità di armi o materie esplodenti (art. 12, comma 3, d.lgs. 25 luglio 

1998, n. 286, esteso anche alle ipotesi aggravate previste dai successivi commi 

3-bis - in cui ricorrano due o più delle fattispecie di cui alle predette lett. a), b), 

c) ed e) - e 3-ter – in cui i fatti siano commessi al fine di reclutare persone da 

destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo 

ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di 
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favorirne lo sfruttamento, nonché siano commessi al fine di trarne profitto, anche 

indiretto –); 

- Favoreggiamento della permanenza dello straniero nel territorio dello Stato in 

violazione delle norme contenute nel d.lgs. n. 286/1998 al fine di trarre un 

ingiusto profitto dalla sua condizione di illegalità o nell'ambito delle attività 

punite a norma dell’art. 12 del richiamato d.lgs. (art. 12, comma 5, d.lgs. 25 

luglio 1998, n. 286). 

19) Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del Decreto): 

- Propaganda, istigazione e incitamento, commessi in modo che derivi concreto 

pericolo di diffusione, fondati in tutto o in parte sulla negazione, sulla 

minimizzazione in modo grave o sull’apologia della Shoah o dei crimini di 

genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra, come definiti 

dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale (art. 3, 

comma 3-bis., l. 13 ottobre 1975, n. 654. N.B.: l’intero art. 3 l. n. 654/1975 è 

stato abrogato dall’art. 7, comma 1, lett. c), d.lgs. 1° marzo 2018, n. 21. A norma 

dell’art. 8, comma 1, d.lgs. n. 21/2018, a decorrere dal 6 aprile 2018, i richiami 

alle disposizioni dell’art. 3 in commento, ivi pertanto ricompreso quello dell’art. 

25-terdecies del Decreto, devono intendersi riferiti all’art. 604-bis, comma 3, 

c.p., che ha riprodotto il contenuto dell’art. 3, comma 3-bis, l. n. 654/1975). 

20) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e 

giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies 

del Decreto): 

- Offerta o promessa di denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti 

ad una competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal 
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Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dall'Unione italiana per 

l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti dallo 

Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato 

diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione, 

ovvero compimento di altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, come 

l’accettazione del denaro o dell’altra utilità o del vantaggio, o ancora 

l’accoglimento della promessa da parte del partecipante alla competizione (art. 

1 l. 13 dicembre 1989, n. 401); 

- Esercizio abusivo dell'organizzazione del gioco del lotto o di scommesse o di 

concorsi pronostici che la legge riserva allo Stato o ad altro ente concessionario, 

di scommesse o di concorsi pronostici su attività sportive gestite dal CONI, dalle 

organizzazioni da esso dipendenti o dall'UNIRE, di pubbliche scommesse su 

altre competizioni di persone o animali e giochi di abilità; vendita sul territorio 

nazionale, senza autorizzazione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 

biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, nonché 

partecipazione a tali operazioni mediante la raccolta di prenotazione di giocate e 

l'accreditamento delle relative vincite e la promozione e la pubblicità effettuate 

con qualunque mezzo di diffusione; organizzazione, esercizio e raccolta a 

distanza, senza la prescritta concessione, di qualsiasi gioco istituito o disciplinato 

dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; organizzazione, esercizio e raccolta a 

distanza, anche se in presenza della prescritta concessione, di qualsiasi gioco 

istituito o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con modalità e 

tecniche diverse da quelle previste dalla legge; pubblicizzazione dell’esercizio 

dei concorsi, giochi o scommesse gestiti con le modalità anzidette, anche se 
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accettati all’estero; partecipazione agli stessi; esercizio, organizzazione, vendita, 

prenotazione, promozione, pubblicità e raccolta relative a giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo degli apparecchi vietati dall’art. 110 r.d. 18 giugno 1931, n. 

773 e ss.mm.; svolgimento in Italia di qualsiasi attività organizzata al fine di 

accettare o raccogliere o comunque favorire l'accettazione o in qualsiasi modo 

la raccolta, anche per via telefonica o telematica, di scommesse di qualsiasi 

genere da chiunque accettate in Italia o all'estero da parte di chi sia privo della 

prescritta concessione, autorizzazione o licenza; raccolta o prenotazione di 

giocate del lotto, di concorsi pronostici o di scommesse per via telefonica o 

telematica da parte di chi sia sprovvisto di apposita autorizzazione del Ministero 

dell'economia e delle finanze - Agenzia delle dogane e dei monopoli all'uso di 

tali mezzi (art. 4 l. 13 dicembre 1989, n. 401). 

21) Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto). Si tratta dei reati in 

materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto disciplinati dal d.lgs. 10 

marzo 2000, n. 74 (N.B.: si precisa che le disposizioni di seguito richiamate, per 

effetto dell’abrogazione disposta dall’art. 101, comma 1, lett. z), d.lgs. 5 

novembre 2024, n. 173, resteranno in vigore sino al 31 dicembre 2025 e che, a 

decorrere dal 1° gennaio 2026, per effetto di quanto disposto dal comma 3 del 

richiamato art. 101, il riferimento alle disposizioni abrogate contenute nel 

Decreto dovrà intendersi effettuato alle corrispondenti previsioni dello stesso 

d.lgs. n. 173/2024 che, per ragioni di economia redazionale, saranno quindi 

richiamate di seguito a quelle del d.lgs. n. 74/2000: 

- «Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti», ossia indicazione di elementi passivi fittizi in una 
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dichiarazione relativa alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto al fine di 

evadere le relative imposte, avvalendosi di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti (art. 2, comma 1, d.lgs. n. 74/2000, corrispondente all’art. 

74, comma 1, d.lgs. n. 173/2024, con l’avvertenza che il successivo comma 2 dei 

due artt. in commento precisa che «Il fatto si considera commesso avvalendosi 

di fatture o di altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o 

documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti 

a fine di prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria»); 

- «Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti» qualora l’ammontare degli elementi passivi fittizi sia 

inferiore a euro 100.000 (art. 2, comma 2-bis, d.lgs. n. 74/2000, corrispondente 

all’art. 74, comma 3, d.lgs. n. 174/2023); 

- «Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici», ossia l’indicazione di 

elementi attivi per ammontare inferiore a quello effettivo o di elementi passivi 

fittizi o di crediti e ritenute fittizi in una dichiarazione relativa alle imposte sui 

redditi o sul valore aggiunto al fine di evadere le relative imposte, mediante il 

compimento di operazioni oggettivamente o soggettivamente simulate ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei a ostacolare 

l’accertamento e a indurre in errore l’amministrazione finanziaria e sempre che 

congiuntamente: a) l’imposta evasa, con riferimento a taluna delle singole 

imposte, sia superiore a euro 30.000; b) l’ammontare complessivo degli elementi 

attivi sottratti all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi 

fittizi, sia superiore al 5% dell’ammontare complessivo degli elementi attivi 

indicati in dichiarazione, o comunque e superiore a euro 1.500.000, ovvero 
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qualora l’ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in 

diminuzione dell’imposta sia superiore al 5% dell’ammontare dell’imposta 

medesima o comunque a euro 30.000 (art. 3 d.lgs. n. 74/2000, corrispondente 

all’art. 75 d.lgs. n. 173/2024, con la duplice avvertenza che, ai sensi dei commi 

2 e 3 degli artt. commento, «Il fatto si considera commesso avvalendosi di 

documenti falsi quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili 

obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell'amministrazione 

finanziaria» (comma 2) e che «[…] non costituiscono mezzi fraudolenti la 

mera violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi 

attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle 

annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reali» (comma 3); 

- «Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti», ossia la 

realizzazione di tale condotta al fine di consentire a terzi l’evasione delle imposte 

sui redditi o sul valore aggiunto (art. 8, comma 1, d.lgs. n. 74/2000, 

corrispondente all’art. 79, comma 1, d.lgs. n. 173/2024, con l’avvertenza che, ai 

sensi del successivo comma 2 di entrambi gli artt. in commento «[…] l'emissione 

o il rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del 

medesimo periodo di imposta si considera come un solo reato»); 

- «Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti» qualora 

l’importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per 

periodo d’imposta, sia inferiore a euro 100.000 (art. 8, comma 2-bis, d.lgs. n. 

74/2000, corrispondente all’art. 79, comma 3, d.lgs. n. 173/2024); 

- «Occultamento o distruzione di documenti contabili», ossia l’occultamento o 

la distruzione, in tutto o in parte, delle scritture contabili o dei documenti di cui 
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è obbligatoria la conservazione in modo da non consentire la ricostruzione dei 

redditi o del volume d’affari al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto ovvero di consentirne l’evasione a terzi (art. 10 d.lgs. n. 74/2000, 

corrispondente all’art. 81 d.lgs. n. 173/2024); 

- «Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte», ossia l’alienazione 

simulata o il compimento di altri atti fraudolenti su beni propri o altrui idonei a 

rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva al fine 

di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di 

interessi i sanzioni amministrative relativi a dette imposte di ammontare 

complessivo superiore ad euro 50.000, nonché ancora l’indicazione nella 

documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi fittizi per 

un ammontare complessivo superiore a euro 50.000 al fine di ottenere per sé o 

per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori (art. 11 d.lgs. n. 

74/2000, corrispondente all’art. 85 d.lgs. n. 173/2024). 

Sono poi sanzionati i seguenti delitti previsti dal d.lgs. n. 74/2000 (e, dal 1° 

gennaio 2026, dalle corrispondenti previsioni del d.lgs. n. 173/2024) qualora 

siano sono commessi al fine di evadere l'imposta sul valore aggiunto nell'ambito 

di sistemi fraudolenti transfrontalieri connessi al territorio di almeno un altro 

Stato membro dell'Unione europea, da cui consegua o possa conseguire un danno 

complessivo pari o superiore a euro 10.000.000: 

- «Dichiarazione fraudolenta», ossia l’indicazione di elementi attivi per 

ammontare inferiore a quello effettivo o di elementi passivi inesistenti in una 

dichiarazione relativa alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto al fine di 
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evadere le relative imposte quando congiuntamente: a) l’imposta evasa, con 

riferimento a taluna delle singole imposte, sia superiore a euro 30.000; b) 

l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche 

mediante indicazione di elementi passivi fittizi, sia superiore al 10% 

dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o 

comunque e superiore a euro 2.000.000 (art. 4 d.lgs. n. 74/2000, corrispondente 

all’art. 76 d.lgs. n. 173/2024, con la duplice avvertenza che, ai sensi dei commi 

2 e 3 degli artt. commento, «non si tiene conto della non corretta classificazione, 

della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai 

quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel bilancio 

ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei 

criteri di determinazione dell’esercizio di competenza, della non inerenza, della 

non deducibilità di elementi passivi reali» e «che non danno luogo a fatti 

punibili le valutazioni che, complessivamente considerate, differiscono in 

misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette»); 

- «Omessa dichiarazione», ossia la mancata presentazione da parte del soggetto 

obbligato di una dichiarazione relativa all’imposta sui redditi o sul valore 

aggiunto al fine di evadere le relative imposte quando l’imposta evasa è 

superiore, riguardo a taluna delle singole imposte, a euro 50.000, nonché 

l’omessa presentazione del sostituto d’imposta quando l’ammontare delle 

ritenute non versate è superiore a euro 50.000 (art. 5 d.lgs. n. 74/2000, 

corrispondente all’art. 77 d.lgs. n. 173/2024, con l’avvertenza che il comma 3 di 

entrambi gli artt. appena richiamati esclude che la dichiarazione sia da 

considerare omessa qualora la dichiarazione venga presentata entro 90 giorni 
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dalla scadenza del termine o non sia sottoscritta o ancora non sia redatta su uno 

stampato non conforme al modello prescritto); 

- «Indebita compensazione», ossia compensazione, rispettivamente di crediti 

non spettanti e di crediti inesistenti, per un importo annuo superiore a euro 

50.000 (art. 10-quater, commi 1 e 2, d.lgs. n. 74/2000, corrispondente all’art. 84 

d.lgs. n. 173/2024, con l’avvertenza che i commi 2-bis e 3 degli artt. appena 

richiamati escludono la punibilità qualora, «anche per la natura tecnica delle 

valutazioni, sussistono condizioni di obiettiva incertezza in ordine agli specifici 

elementi o alle particolari qualità che fondano la spettanza del credito». 

22) Reati di contrabbando (articolo 25-sexiesdecies del Decreto), il quale, 

nell’attuale formulazione, richiama i reati previsti dalle disposizioni nazionali 

complementari al codice doganale dell’Unione di cui al d.lgs. 26 settembre 2024, 

n. 141 e dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al 

d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504. Essi sono: 

- Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 d.lgs. n. 141/2024); 

- Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 d.lgs. n. 141/2024); 

- Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di 

confine (art. 80 d.lgs. n. 141/2024); 

- Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o 

parziale dei diritti (art. 81 d.lgs. n. 141/2024); 

- Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 

82 d.lgs. n. 141/2024); 
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- Contrabbando nell’esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di 

perfezionamento (art. 83 d.lgs. n. 141/2024); 

- Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 d.lgs. n. 141/2024, anche aggravato 

ai sensi del successivo art. 85); 

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

(art. 86 d.lgs. n. 141/2024); 

- Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (art. 87 d.lgs. n. 141/2024 

che, riguardo al trattamento sanzionatorio, equipara l’ipotesi tentata a quella 

consumata di tutti i delitti in commento); 

- Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88 d.lgs. n. 141/2024, 

riguardante le circostanze aggravanti dei delitti di cui agli artt. 78-83); 

- Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici 

(art. 40 d.lgs. n. 504/1995); 

- Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui tabacchi lavorati 

(art. 40-bis d.lgs. n. 504/1995, anche aggravato ai sensi del successivo art. 40-

ter); 

- Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41 d.lgs. n. 

504/1995); 

- Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande 

alcoliche (art. 42 d.lgs. n. 504/1995); 

- Sottrazione all’accertamento ed al pagamento dell’accisa sull’alcole e sulle 

bevande alcoliche (art. 43 d.lgs. n. 504/1995); 

- Circostanze aggravanti dei delitti di cui agli artt. 40, 41 e 43 (art. 45 d.lgs. n. 

504/1995); 
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- Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 d.lgs. n. 504/1995); 

- Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione dei prodotti soggetti 

ad accisa (art. 47 d.lgs. n. 504/1995); 

- Irregolarità nella circolazione (art. 49 d.lgs. n. 504/1995); 

- Inosservanza di prescrizioni e regolamenti (art. 50 d.lgs. n. 504/1995). 

23) Delitti contro il patrimonio culturale (articolo 25-septiesdecies del Decreto): 

- Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.); 

- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.); 

- Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.); 

- Uscita o esportazione illecita di beni culturali (art. 518-undecies c.p.); 

- Distruzione, dispersione, deterioramento, imbrattamento e uso illecito di beni 

culturali o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.); 

- Contraffazione di opere d’arte (art. 518-quaterdecies c.p.); 

- Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.); 

- Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.); 

- Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.). 

24) Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (articolo 25-duodevicies del Decreto): 

- Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.); 

- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies 

c.p.). 

25) Reati transnazionali di cui alla l. 16 marzo 2006, n. 146 (Ratifica ed 

esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il 

crimine organizzato transnazionale adottati dall’Assemblea generale il 15 
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novembre 2000 ed il 31 maggio 2001). Ai sensi dell’art. 3 l. n. 146/2006 si 

considera transnazionale «il reato punito con la pena della reclusione non 

inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale 

organizzato, nonché: a) sia commesso in più di uno Stato; b) ovvero sia 

commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 

pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; c) ovvero sia 

commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 

organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; d) ovvero sia 

commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato». Benché 

non richiamati dalle disposizioni del Decreto, i seguenti reati, se aventi 

“caratteristiche transazionali” alla luce dell’appena ritrascritto art. 3, sono fonte 

di responsabilità amministrativa per gli enti in forza dell’art. 10 l. n. 146/2006 

con conseguente applicazione delle disposizioni contenute nel d.lgs. n. 231/2001 

(v., in particolare, il comma 10 dell’art. 10, cit.): 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.), Associazione di tipo mafioso (art. 

416-bis c.p.), Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di 

tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater d.p.r. 23 gennaio 1973, n. 43) e 

Associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope (art. 74 d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309); 

- Traffico di migranti nelle ipotesi previste dall’art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 

5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286; 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.) e Favoreggiamento personale (art. 378 

c.p.). 
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26) Violazioni in materia di cripto-attività previste dal Regolamento (UE) 

2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023. L’art. 

34 d.lgs. 5 settembre 2024, n. 129 prevede la responsabilità degli enti qualora 

siano commesse nel loro interesse o a loro vantaggio violazioni alle seguenti 

disposizioni del Regolamento (UE) 2023/1114: 

- Divieto di abuso di informazioni privilegiate (art. 89 Regolamento (UE) 

2023/1114); 

- Divieto di divulgazione illecita di informazioni privilegiate (art. 90 

Regolamento (UE) 2023/1114); 

- Divieto di manipolazione del mercato regolamentato (art. 91 Regolamento 

(UE) 2023/1114). 

 

3) GLI AUTORI DEL REATO 

Il Decreto riconnette la responsabilità dell’ente alla posizione funzionale dei 

soggetti attivi del reato presupposto, ossia di coloro ai quali viene elevata la 

relativa imputazione. 

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto, gli autori del reato presupposto possono essere: 

a) soggetti con funzioni di rappresentanza, amministrazione, o direzione 

dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché coloro che esercitano, anche solo di fatto, la gestione e il 

controllo dell’ente (i cosiddetti soggetti in posizione apicale);  

b) soggetti sottoposti alla direzione o al controllo da parte dei soggetti apicali (i 

cosiddetti soggetti in posizione subordinata). 
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In particolare, nella categoria dei soggetti apicali vengono fatti rientrare gli 

amministratori, i direttori generali, i rappresentanti legali, ma anche, a titolo 

esemplificativo, i preposti a sedi secondarie dotati autonomia finanziaria e 

funzionale e i soggetti delegati dagli amministratori a esercitare attività di 

gestione o di direzione dell’ente o di sue sedi distaccate. 

Alla categoria dei soggetti in posizione subordinata appartengono tutti coloro 

che sono sottoposti alla direzione e vigilanza dei soggetti apicali e che, in 

sostanza, eseguono nell’interesse dell’ente le decisioni adottate dai vertici o che 

comunque operano sotto la loro direzione o vigilanza. Possono essere ricondotti 

a questa categoria tutti i dipendenti dell’ente, nonché tutti coloro che agiscono 

in nome, per conto o nell’interesse dell’ente stesso, quali, ancora una volta a 

titolo esemplificativo, i collaboratori esterni, i parasubordinati e i consulenti. 

 

4) CRITERI DI IMPUTAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ 

DELL’ENTE 

Ulteriori condizioni per l’applicabilità della disciplina contenuta nel Decreto 

attengono alle modalità di imputazione all’ente dell’illecito da reato e che 

vengono abitualmente suddivisi in criteri di imputazione di natura oggettiva e di 

natura soggettiva. 

I criteri di natura oggettiva richiedono che: 

- il reato, oltre a essere stato commesso da un soggetto funzionalmente legato 

all’ente (ossia da un soggetto in posizione apicale o da un soggetto in posizione 

subordinata nel senso precisato al par. 3), deve essere stato commesso 

nell’interesse o a vantaggio dell’ente.  
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Premesso che, nella mente dell’art. 8 del Decreto, la responsabilità dell’ente 

sussiste anche quando l’autore del reato non è identificato o non è imputabile e 

anche quando il reato presupposto è estinto (per causa diversa dall’amnistia), ai 

sensi del precedente art. 5, comma 2, l’ente non risponde se l’autore del reato ha 

agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi, mentre, ai sensi del successivo 

art. 12, comma 1, lett. a), la risposta sanzionatoria è ridotta se l’autore del reato 

ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne ha 

ricavato vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo.  

I criteri di imputazione di natura soggettiva attengono invece al profilo della 

colpevolezza dell’ente.  

La responsabilità dell’ente sussiste se non sono stati adottati o non sono stati 

rispettati standard doverosi di sana gestione e/o di controllo attinenti alla sua 

organizzazione e allo svolgimento della sua attività. 

La colpa dell’ente, e quindi la possibilità di muovere ad esso un rimprovero ex 

d.lgs. n. 231/2001, dipende dall’accertamento di una politica di impresa non 

corretta o comunque di deficit strutturali nell’organizzazione aziendale che non 

abbiano prevenuto la commissione del presupposto. 

Il Decreto esclude la responsabilità dell’ente nel caso in cui, prima della 

commissione del reato, si sia dotato e abbia efficacemente attuato un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito anche il “Modello”) idoneo a 

prevenire la commissione di reati della specie di quello che è stato commesso. 

Il Modello opera quindi quale vera e propria esimente sia che il reato presupposto 

sia stato commesso da un soggetto apicale, sia che sia stato commesso da un 

soggetto subordinato (artt. 6, comma 1, e 7, comma 2, del Decreto).  



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 48 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

Sotto questo profilo, occorre però distinguere poiché, mentre per i reati 

presupposto commessi da soggetti in posizione subordinata la fonte della 

responsabilità è costituita «dall’inosservanza degli obblighi di direzione o 

vigilanza» e la preventiva adozione del Modello costituisce un’esimente tout 

court della responsabilità dell’ente (art. 7, commi 1 e 2 del Decreto), per i reati 

commessi dai soggetti apicali il d.lgs. n. 231/2001 prevede una sorta di 

presunzione di responsabilità dell’ente.  

L’esclusione di tale responsabilità è infatti condizionata alla dimostrazione, oltre 

che della preventiva adozione ed efficace attuazione del Modello, anche delle 

seguenti circostanze: 

- che il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di 

curare il loro aggiornamento è stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo (il cosiddetto Organismo di Vigilanza 

o, per acronimo, O.d.V.); 

- che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello; 

- che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di 

Vigilanza (art. 6, comma 1, del Decreto). 

Da quanto precede ben si comprende come l’adozione e l’efficace attuazione del 

Modello costituisce l’unico strumento a disposizione dell’ente per dimostrare la 

propria estraneità ai fatti di reato e, in definitiva, per andare esente dalla 

responsabilità stabilita dal Decreto e dalle leggi speciali che la prevedono. 
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5) I REATI COMMESSI ALL’ESTERO 

In forza dell’art. 4 del Decreto, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia 

anche in relazione a reati presupposto commessi all’estero, sempre che: 

- l’ente abbia la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 

- sussistano le condizioni di procedibilità/punibilità previste dagli artt. 7, 8, 9 e 

10 c.p., e dunque: 

√ che si tratti di delitti, commessi da cittadini o stranieri, contro la personalità 

dello Stato italiano, di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo 

contraffatto, di falsità in monete aventi corso legale nel territorio dello Stato o in 

valori di bollo o in carte di pubblico credito italiano, commessi da pubblici 

ufficiali a servizio dello Stato, abusando dei poteri o violando i doveri inerenti 

alle loro funzioni, nonché di ogni altro reato, parimenti commesso dal cittadino 

o da uno straniero, per il quale speciali disposizioni di legge o convenzioni 

internazionali stabiliscono l’applicabilità della legge penale italiana (art. 7 c.p.); 

√ che si tratti di un delitto politico, commesso dal cittadino o da uno straniero, 

diverso da quelli elencati al punto che precede; per delitto politico deve 

intendersi ogni delitto che offende un interesse politico dello Stato, ovvero un 

diritto politico, ovvero ancora un delitto comune determinato, in tutto o in parte, 

da motivi politici (art. 8 c.p.); 

√ che si tratti di un delitto comune commesso dal cittadino e per il quale la legge 

italiana stabilisce la pena dell’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo 

a tre anni e sempre che l’autore del reato si trovi nel territorio dello Stato ovvero 

di un delitto per il quale sia prevista una pena restrittiva della liberà personale di 

minore durata, sempre che, fuori dai casi previsti dagli artt. 320, 321 e 346-bis, 
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648 e 648-ter.1 c.p., vi sia richiesta del Ministro della Giustizia, istanza o querela 

della persona offesa, eccetto il caso in cui, trattandosi di delitto commesso a 

danno delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno straniero non sia 

stata concessa o accettata l’estradizione (art. 9 c.p.); 

√ che si tratti di un delitto comune commesso da uno straniero a danno dello 

Stato italiano o di un cittadino e per il quale la legge italiana stabilisce la pena 

dell’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a un anno e sempre che 

si trovi nel territorio dello Stato, sempre che, fuori dai casi previsti dagli artt. 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e 322-bis, vi sia 

richiesta del Ministro della Giustizia, istanza o querela della persona offesa (art. 

10 c.p.); salvo il caso che si tratti di delitto commesso a danno delle Comunità 

europee, di uno Stato estero o di uno straniero, per la cui punibilità secondo la 

legge italiana occorre la richiesta del Ministro della Giustizia sempre che il 

colpevole si trovi nel territorio dello Stato, il delitto sia punito con la pena 

dell’ergastolo o della reclusione non inferiore nel minimo a tre anni e 

l’estradizione non sia stata concessa o accettata; 

- lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato non proceda già nei confronti 

dell’ente; 

- nei casi in cui la legge prevede che il colpevole sia punito a richiesta del 

Ministro della Giustizia, la richiesta, ai fini della procedibilità nei confronti 

dell’ente, sia estesa anche nei confronti di quest’ultimo. 
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6) LE SANZIONI  E I DELITTI TENTATI 

Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, espressamente 

qualificate amministrative benché applicate dal giudice penale, sono: la sanzione 

pecuniaria, le sanzioni interdittive, la confisca e la pubblicazione della sentenza 

(art. 9 del Decreto). 

In caso di condanna dell'ente, è sempre applicata la sanzione pecuniaria (art. 10, 

comma 1, del Decreto), che viene irrogata attraverso un sistema basato su quote, 

il cui valore unitario è ricompreso tra un minimo di euro 258 e un massimo di 

euro 1.549 (art. 10, comma 3, del Decreto), mentre ne è espressamente escluso 

il pagamento in misura ridotta (art. 10, comma 4, del Decreto). Il numero delle 

quote oggetto della sanzione, che non può comunque essere inferiore a 100 né 

superiore a 1.000 (art. 10, comma 2, del Decreto), è stabilito dalle singole 

disposizioni nel massimo o tra un minimo e un massimo (cosiddetta cornice 

edittale) in relazione alle diverse tipologie di reato presupposto. A titolo 

esemplificativo si v. l’art. 24, commi 1 e 2, del Decreto: «In relazione alla 

commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 353, 353-bis, 356, 

640, comma 2, n. 1), 640-bis e 640-ter se commesso in danno dello Stato o di 

altro ente pubblico o dell’Unione europea, del codice penale, si applica all'ente 

la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote [comma 1, n.d.r.]. Se, in seguito 

alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto 

di rilevante entità o è derivato un danno di particolare gravità, si applica la 

sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote [comma 2, n.d.r.]». 

I criteri a cui il giudice penale, muovendosi nelle cornici edittali previste dalle 

singole disposizioni, è tenuto ad attenersi nell’irrogazione della sanzione 
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amministrativa pecuniaria sono stabiliti dall’art. 11 del Decreto: al comma 1 

vengono elencati la gravità del fatto, il grado di responsabilità dell’ente, nonché 

l’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire 

la commissione di altri illeciti. Al comma 2 viene precisato che la 

determinazione dell’importo della singola quota – come si è detto ricompreso tra 

euro 258 ed euro 1.549 - il giudice tiene conto delle condizioni economiche e 

patrimoniali dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione.  

Il successivo comma 3 prevede poi che l’importo della quota sia invece fisso e 

commisurato a euro 103 nelle ipotesi previste dall’art. 12, comma 1, del Decreto, 

ossia qualora l'autore del reato abbia commesso il fatto nel prevalente interesse 

proprio o di terzi e l'ente non ne abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato un 

vantaggio minimo, ovvero qualora il danno patrimoniale cagionato sia di 

particolare tenuità. 

Sono infine previsti casi di riduzione della sanzione pecuniaria: della metà e 

comunque in misura non superiore a euro 103.291 nelle due ipotesi appena 

richiamate (ossia quelle di cui all’art. 12, comma 1, del Decreto); da un terzo alla 

metà se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento, l’ente ha risarcito 

integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 

reato o si è comunque adoperato efficacemente in tal senso, ovvero se è stato 

adottato e reso operativo un Modello idoneo a prevenire la commissione di 

ulteriori reati (art. 12, comma 2, del Decreto); dalla metà a due terzi qualora 

ricorrano entrambe le condizioni previste dal comma 2 dell’art. 12 in commento. 

Il tutto con la precisazione per cui la sanzione pecuniaria non può comunque 

essere inferiore a euro 10.329 (art. 12, comma 4, del Decreto). 
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Le sanzioni interdittive sono (art. 9, comma 2, del Decreto): 

- l'interdizione dall'esercizio dell'attività; 

- la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali 

alla commissione dell'illecito;  

- il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere 

le prestazioni di un pubblico servizio; 

- l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale 

revoca di quelli già concessi; 

- il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Esse si applicano in aggiunta alla sanzione pecuniaria, ma solo se espressamente 

previste in relazione al reato presupposto per cui si procede e purché ricorra 

almeno una delle seguenti condizioni (art. 13, comma 1, del Decreto): 

- l’ente ha tratto dal reato un profitto rilevante e il reato è stato commesso da un 

soggetto apicale o da un soggetto subordinato ma, in tale ultimo caso, solo 

qualora la commissione del reato sia stata agevolata da gravi carenze 

organizzative; 

- in caso di reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive sono normalmente temporanee (non inferiore a 3 mesi e 

non superiore a 2 anni: art. 13, comma 2, del Decreto, che fa comunque salvo 

quanto previsto dalla speciale disposizione del successivo art. 25, comma 5, dove 

sono previste le cornici edittali da 4 a 7 anni e da 2 a 4 anni), ma nei casi più 

gravi possono eccezionalmente essere applicate con effetti definitivi (v. l’art. 16 

del Decreto sull’applicazione in via definitiva delle sanzioni interdittive) e, per 

espressa previsione dell’art. 13, comma 3, del Decreto non si applicano nei casi 
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previsti dall’art. 12, comma 1, ossia qualora l'autore del reato abbia commesso 

il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l'ente non ne abbia ricavato 

vantaggio o ne abbia ricavato un vantaggio minimo, ovvero qualora il danno 

patrimoniale cagionato sia di particolare tenuità. 

A proposito delle loro concrete modalità applicative, vale, con riferimento alla 

durata e con i dovuti adattamenti, quanto riferito a proposito della sanzione 

pecuniaria: le singole disposizioni del Decreto prevedono una cornice edittale 

relativa al tempo di applicazione, stabilendone talvolta uno minimo e talaltra uno 

ricompreso tra un minimo e un massimo. A titolo esemplificativo si v. gli artt. 

art. 24-ter, commi 3 e 4, significativo anche nel riferimento all’interdizione 

definitiva («Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2, si 

applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una 

durata non inferiore ad un anno [comma 3, n.d.r.]. Se l'ente o una sua unità 

organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 

consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2, si 

applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi 

dell'articolo 16, comma 3» [comma 4, n.d.r.]) e 25, commi 5 e 5-bis, del Decreto 

(«Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano 

le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 

inferiore a quattro anni e non superiore a sette anni, se il reato è stato commesso 

da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una durata 

non inferiore a due anni e non superiore a quattro, se il reato è stato commesso 

da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b) [comma 5, n.d.r.]. 

Se prima della sentenza di primo grado l'ente si è efficacemente adoperato per 
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evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per 

assicurare le prove dei reati e per l'individuazione dei responsabili ovvero per 

il sequestro delle somme o altre utilità trasferite e ha eliminato le carenze 

organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione e l'attuazione 

di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi, le sanzioni interdittive hanno la durata stabilita dall'articolo 13, 

comma 2 [comma 5-bis, n.d.r.]»). 

Il Decreto detta quindi i criteri ai quali il giudice penale è tenuto ad attenersi 

nell’applicare in concreto le sanzioni in commento: non essendo prevista dalle 

singole disposizioni in materia di reati presupposto quale sanzione interdittiva 

debba essere applicata (ma, come si è detto, soltanto la loro durata minima 

ovvero quella minima e quella massima, eccetto i casi di misure interdittive 

definitive), l’art. 14 prevede innanzitutto che le sanzioni interdittive hanno ad 

oggetto la specifica attività a cui si riferisce l’illecito dell’ente e che tipo e durata 

vadano determinati in base ai criteri di cui all’art. 11 (quelli, cioè, valevoli per 

la sanzione pecuniaria che si sono trattati sopra), tenuto conto dell’idoneità delle 

singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello commesso (comma 1); 

aggiunge poi che il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione può 

essere limitato a determinate tipologia contrattuali o a determinate 

amministrazioni, specificando che l’interdizione dall’esercizio di un’attività 

comporta la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, delle licenze o delle 

concessioni funzionali all’esercizio dell’attività; prosegue dettando la regola 

secondo cui le sanzioni interdittive possono essere applicate congiuntamente; 
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termina affermando che l’interdizione dall’esercizio dell’attività si applica solo 

quando le altre sanzioni interdittive risultano inadeguate. 

Ai sensi dell’art. 15 del Decreto, se sussistono i presupposti per l'applicazione di 

una sanzione interdittiva che determina l'interruzione dell'attività dell'ente, in 

luogo dell'applicazione della sanzione il giudice dispone la prosecuzione 

dell'attività dell'ente da parte di un commissario  - di cui, tenuto conto della 

specifica attività in cui è stato posto in essere l'illecito, vengono stabiliti in 

sentenza compiti e poteri - per un periodo pari alla durata della pena interdittiva 

che sarebbe stata applicata, quando ricorre alternativamente almeno una delle 

seguenti condizioni: 

a) se l'ente svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui 

interruzione può provocare un grave pregiudizio alla collettività; 

b) se l'interruzione dell'attività dell'ente può provocare, tenuto conto delle sue 

dimensioni e delle condizioni economiche del territorio in cui è situato, rilevanti 

ripercussioni sull'occupazione; 

b-bis) se l’attività è svolta in stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di 

interesse strategico nazionale ai sensi dell’art. 1 d.l. n. 207/2012. 

L’art. 15 in commento precisa che, nell'ambito dei compiti e dei poteri indicati 

dal giudice, il commissario cura l'adozione e l'efficace attuazione dei modelli di 

organizzazione e di controllo idonei a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi, che non può compiere atti di straordinaria amministrazione senza 

autorizzazione del giudice, aggiunge che il profitto derivante dalla prosecuzione 

dell'attività viene confiscato e termina stabilendo che la prosecuzione dell'attività 

da parte del commissario non può essere disposta quando l'interruzione 
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dell'attività consegue all'applicazione in via definitiva di una sanzione 

interdittiva. 

A richiesta del Pubblico Ministero, il giudice può applicare le sanzioni 

interdittive anche in via cautelare, vale a dire prima della condanna, qualora 

sussistano gravi indizi della responsabilità dell’ente e vi siano fondati e specifici 

elementi tali da far ritenere il concreto pericolo che vengano commessi illeciti 

della stessa indole di quello per cui si procede (art. 45 e segg. del Decreto). 

Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto, le sanzioni interdittive non si 

applicano qualora l’ente, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 

di primo grado, congiuntamente: 

- abbia risarcito il danno ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 

reato o si sia comunque efficacemente adoperato in tal senso; 

- abbia eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato, 

adottando e rendendo operativi modelli organizzativi idonei a prevenire la 

commissione di nuovi reati della specie di quello verificatosi; 

- abbia messo a disposizione dell’autorità giudiziaria il profitto del reato ai fini 

della confisca. 

A sensi dell’art. 17-comma 1-bis, del Decreto è poi previsto che le sanzioni 

interdittive non vengano applicate quando pregiudichino la continuità 

dell'attività svolta in stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di interesse 

strategico nazionale ai sensi dell'art. 1 d.l. 3 dicembre 2012, n. 207 (conv. dalla 

l. 24 dicembre 2012, n. 231), sempre che l'ente abbia eliminato le carenze 

organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione e l'attuazione 

di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello 
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verificatosi, soggiungendo che il modello organizzativo si considera sempre 

idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi quando, nell'ambito 

della procedura di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale, sono stati 

adottati provvedimenti diretti a realizzare il necessario bilanciamento tra le 

esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione 

e la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente e degli 

altri eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi. 

La pubblicazione della sentenza di condanna, che può essere disposta solo 

quando nei confronti dell’ente venga disposta una misura interdittiva, avviene ai 

sensi dell’art. 36 c.p. (ossia mediante affissione per estratto, salvo che ne venga 

stabilita la pubblicazione per intero, nel comune ove è stata pronunciata e in 

quello dove il reato fu commesso, oltre che nel sito internet del Ministero della 

Giustizia, per il tempo indicato dal giudice, comunque non superiore a 30 giorni, 

ovvero, in mancanza di determinazione giudiziale, per 15 giorni) e mediante 

affissione nel comune dove l’ente ha la sede principale. Essa viene eseguita a 

cura della cancelleria e a spese dell’ente (art. 18 del Decreto). 

La confisca, ai sensi dell’art. 19, commi 1 e 2, del Decreto, che è sempre disposta 

con la sentenza di condanna e consiste nell’acquisizione da parte dello Stato del 

prezzo o del profitto del reato (salva la parte che può essere restituita al 

danneggiato e salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede), ovvero di somme 

di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato 

(confisca cosiddetta per equivalente). 

Ai sensi del successivo comma 2-bis dell’art. 19, quando la confisca ha per 

oggetto stabilimenti industriali o parti di essi che siano stati dichiarati di interesse 
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strategico nazionale ai sensi dell’art. 1 d.l. n. 207/2012 ovvero impianti o 

infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità produttiva, si applica l’art. 

104-bis, commi 1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies, disp. att., c.p.p. sulla 

prosecuzione dell’attività e la trasferibilità dei beni sottoposti a misure restrittive 

e ablative. 

Oltre all’applicazione cautelare delle sanzioni interdittive di cui si è detto, il 

Decreto disciplina anche le misure cautelari reali applicabili a carico dell’ente. 

In particolare: 

- in forza dell’art. 53 del Decreto, il giudice può disporre il sequestro preventivo 

delle cose di cui è consentita la confisca a norma dell’art. 19 del Decreto 

medesimo; la disposizione, richiamati gli artt. 321, commi 3, 3-bis e 3-ter, 322, 

322-bis e 323 c.p.p. in materia di sequestro, prevede che, ove il sequestro, 

eseguito ai fini della confisca per equivalente prevista dal comma 2 dell’art. 19 

abbia ad oggetto società, aziende ovvero beni, ivi compresi i titoli, nonché quote 

azionarie o liquidità anche se in deposito, il custode amministratore giudiziario 

ne consente l'utilizzo e la gestione agli organi societari esclusivamente al fine di 

garantire la continuità e lo sviluppo aziendali, esercitando i poteri di vigilanza e 

riferendone all'autorità giudiziaria, aggiungendo che, in caso di violazione di tale 

finalità, l’autorità giudiziaria adotta i necessari provvedimenti e può nominare 

un amministratore che eserciti i poteri dell’azionista, e che, qualora il sequestro 

abbia per oggetto stabilimenti industriali o parti di essi che siano stati dichiarati 

di interesse strategico nazionale ai sensi dell’art. 1 d.l. n. 207/2012 ovvero 

impianti o infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità produttiva, si 

applica l’art. 104-bis, commi 1-bis.1, 1 bis.1, 1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-
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decies, disp. att., c.p.p. sulla prosecuzione dell’attività e la trasferibilità dei beni 

sottoposti a misure restrittive e ablative; 

- in forza dell’art. 54 del Decreto, in ogni stato e grado del processo di merito il 

giudice può disporre il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili 

dell’ente o delle somme o cose allo stesso dovute, se vi è fondata ragione di 

ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della 

sanzione pecuniaria, delle spese del procedimento e di ogni altra somma dovuta 

all’erario dello Stato. Anche l’art. 54 richiama le norme dettate dal c.p.p. in 

materia di sequestro conservativo, e in particolare gli artt. 316, comma 4, 317, 

318, 319 e 320. 

Il Decreto (art. 26) prevede che l’ente risponda anche nell’ipotesi in cui i delitti 

dal medesimo previsti siano commessi in forma solo tentata, ossia, ai sensi 

dell’art. 56 c.p., qualora l’agente compia atti idonei diretti in modo non equivoco 

a commettere un delitto sempre che l’azione non si realizzi o l’evento non si 

verifichi. Similmente a quanto previsto dal codice penale per il trattamento 

sanzionatorio del delitto tentato, anche il Decreto prevede che le sanzioni 

interdittive siano in tal caso ridotta da un terzo alla metà (art. 26, comma 1), 

escludendo però la responsabilità qualora l’ente volontariamente impedisca il 

compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento (art. 26, comma 2).  

 

7) CONCETTI GENERALI 

Mutuando concetti di tipica matrice penalistica, il Decreto afferma il principio 

di legalità per cui «L'ente non può essere ritenuto responsabile per un fatto 

costituente reato se la sua responsabilità amministrativa in relazione a quel 
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reato e le relative sanzioni non sono espressamente previste da una legge entrata 

in vigore prima della commissione del fatto» (art. 2 del Decreto) e quelli 

riconnessi alla logica del favor rei, secondo cui «L'ente non può essere ritenuto 

responsabile per un fatto che secondo una legge posteriore non costituisce più 

reato o in relazione al quale non è più prevista la responsabilità amministrativa 

dell'ente, e, se vi è stata condanna, ne cessano l'esecuzione e gli effetti giuridici. 

Se la legge del tempo in cui è stato commesso l'illecito e le successive sono 

diverse, si applica quella le cui disposizioni sono più favorevoli, salvo che sia 

intervenuta pronuncia irrevocabile» (art. 3, commi 1 e 2, del Decreto). 

In materia sanzionatoria, gli artt. 20 e segg. chiariscono la portata applicativa di 

alcuni concetti.  

A iniziare da quello di Reiterazione che si verifica «[…] quando l'ente, già 

condannato in via definitiva almeno una volta per un illecito dipendente da 

reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva» 

(art. 20); passando per la Pluralità di illeciti «commessi con una unica azione od 

omissione ovvero commessi nello svolgimento di una medesima attività e prima 

che per uno di essi sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva», in 

relazione ai quali l’art. 21 prescrive l’applicazione della sanzione pecuniaria 

prevista per l'illecito più grave aumentata fino al triplo (fermo il limite costituito 

dal fatto che l'ammontare della sanzione pecuniaria non può comunque essere 

superiore alla somma delle sanzioni applicabili per ciascun illecito) e della 

sanzione interdittiva prevista per l'illecito più grave; giungendo alla disciplina 

della Prescrizione delle sanzioni amministrative il cui termine è fissato in 5 anni 

dalla data di consumazione del reato, con individuazione della richiesta di 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 62 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

applicazione di misure cautelari interdittive e la contestazione dell'illecito 

amministrativo quali cause della sua interruzione (e conseguente nuova 

decorrenza del termine prescrizionale) e con la precisazione per cui, se 

l'interruzione è avvenuta mediante contestazione dell'illecito amministrativo, la 

prescrizione non ricomincia a decorrere fino al passaggio in giudicato della 

sentenza che definisce il giudizio (art. 22); terminando con le conseguenze 

riconnesse alla Inosservanza delle sanzioni interdittive come disciplinate 

dall’art. 23: «Chiunque, nello svolgimento dell'attività dell'ente a cui è stata 

applicata una sanzione o una misura cautelare interdittiva trasgredisce agli 

obblighi o ai divieti inerenti a tali sanzioni o misure, è punito con la reclusione 

da sei mesi a tre anni [comma 1, n.d.r.]. Nel caso di cui al comma 1, nei confronti 

dell'ente nell'interesse o a vantaggio del quale il reato è stato commesso, si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duecento e seicento quote e la 

confisca del profitto, a norma dell’art. 19 [comma 2, n.d.r.]. Se dal reato di cui 

al comma 1, l'ente ha tratto un profitto rilevante, si applicano le sanzioni 

interdittive, anche diverse da quelle in precedenza irrogate [comma 3, n.d.r.]». 

Infine, benché la relativa disciplina sia confluita negli artt. 9-11 d.p.r. 14 

novembre 2002, n. 313, il Decreto ha istituito un’anagrafe nazionale nella quale 

sono iscritti, per estratto, le sentenze e i decreti divenuti definitivi in merito 

all’applicazione agli enti di sanzioni amministrative dipendenti da reato.  

Ogni organo avente giurisdizione penale, il pubblico ministero, gli enti 

interessati, le pubbliche amministrazioni e gli enti incaricati di pubblici servizi 

quando il certificato è necessario per provvedere ad un atto delle loro funzioni, 

hanno diritto di ottenere il certificato delle iscrizioni nell’anagrafe delle sanzioni 
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amministrative previste dalle norme del d.p.r. n. 313/2002, e precisamente dagli 

artt. 30, 31 e 32. 

 

8) IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

Il Modello opera quale esimente della responsabilità dell’ente solo se idoneo a 

prevenire la commissione dei reati presupposto e solo se efficacemente attuato. 

Il Decreto, tuttavia, non indica analiticamente le caratteristiche e i contenuti del 

Modello, ma si limita a dettare alcuni principi di ordine generale e alcuni 

elementi essenziali del suo contenuto. 

In generale, secondo il Decreto (art. 7, comma 3), il Modello deve prevedere, in 

relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione, nonché al tipo di 

attività svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto 

della legge e a rilevare ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio di 

commissione di specifici reati. 

In particolare (art. 6, comma 2, del Decreto), il Modello deve: 

- individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati (le 

cosiddette attività sensibili); 

- prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire 

la commissione di reati; 

- prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato 

a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello; 
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- introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello. 

Ai sensi del d.lgs. attuativo della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 (ossia del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 

24), il Modello deve inoltre prevedere i canali di segnalazione interna, il divieto 

di ritorsione e il sistema disciplinare che il richiamato d.lgs. disciplina agli artt. 

4 (Canali di segnalazione interna) e 5 (Gestione del canale di segnalazione 

interna) e 17 (Divieto di ritorsione). 

Il d.lgs. n. 24/2023 si applica (artt. 2 e 3) sia ai soggetti pubblici sia ai soggetti 

privati, tra i quali rientrano quelli che: 

a) hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media di almeno 50 lavoratori 

subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato; 

b) rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione di cui alle parti 

I.B e II dell’Allegato al Decreto (che ripropone l’Allegato alla Direttiva UE), 

anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di 50 lavoratori 

subordinati. Si tratta dei settori dei servizi, prodotti e mercati finanziari, 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, nonché della 

sicurezza dei trasporti; 

c) sono diversi dai soggetti di cui alla lett. b), ma sono dotati di un Modello ex 

d.lgs. n. 231/2001 anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di 50 

lavoratori subordinati.  

Dal punto di vista oggettivo, la nuova disciplina si applica alle violazioni delle 

disposizioni normative nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui i 
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soggetti segnalanti siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico 

o privato. 

Nella prima categoria (violazione delle disposizioni normative nazionali) 

rientrano gli illeciti civili, amministrativi, contabili e penali diversi da quelli 

specificamente qualificabili come violazioni del diritto UE (v. infra), nonché i 

reati presupposto per l’applicazione del Decreto e le violazioni del Modello. 

Nella seconda categoria (violazioni delle disposizioni normative dell’Unione 

europea) rientrano invece gli illeciti commessi in violazione della normativa UE 

indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e delle disposizioni nazionali che ne 

danno attuazione (si tratta, allo stato, di illeciti relativi ai settori dei contratti 

pubblici, servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo, sicurezza e conformità dei prodotti, etc.), gli atti e 

le omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE (art. 325 TFUE), gli atti 

e le omissioni riguardanti il mercato interno qualora compromettano la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, par. 2, 

TFUE), gli atti e i comportamenti che vanificano l’oggetto e la finalità delle 

disposizioni dell’UE nei settori indicati in precedenza. 

Le segnalazioni sono definite come le informazioni, compresi i fondati sospetti, 

su violazioni già commesse o non ancora commesse (ma che, sulla base di 

elementi concreti, potrebbero esserlo), nonché su condotte volte ad occultarle 

(es. occultamento o distruzione di prove). 

Si deve poi trattare di comportamenti, atti od omissioni di cui il segnalante o il 

denunciante sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo. 
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Rispetto all’accezione da attribuire al contesto lavorativo, occorre fare 

riferimento a un perimetro di applicazione ampio e non limitato a chi abbia un 

rapporto di lavoro in senso stretto: le segnalazioni possono infatti essere 

effettuate anche da coloro che hanno instaurato con il soggetto rapporti di 

consulenza, di collaborazione, di tirocinio, ma vi rientrano anche i volontari, gli 

azionisti, nonché le persone investite di funzioni di amministrazione, direzione, 

controllo, vigilanza o rappresentanza. 

La disciplina si applica anche nel caso di segnalazioni che intervengano 

nell’ambito di un rapporto di lavoro poi terminato, se le informazioni sono state 

acquisite durante il suo svolgimento, nonché qualora il rapporto non sia ancora 

iniziato e le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante la 

selezione o in altre fasi precontrattuali: a rilevare è quindi l’esistenza di una 

relazione qualificata tra il segnalante e il soggetto pubblico o privato nel quale il 

primo opera, relazione che riguarda attività lavorative o professionali presenti o 

anche passate. 

Quanto al contenuto, le segnalazioni devono essere il più possibile 

circostanziate, al fine di consentire la valutazione dei fatti da parte dei soggetti 

competenti a ricevere e gestire le segnalazioni. 

In particolare, è necessario che risultino chiari i seguenti elementi essenziali 

della segnalazione, anche ai fini del vaglio di ammissibilità: 

- i dati identificativi della persona segnalante (nome, cognome, luogo e data di 

nascita), nonché un recapito a cui comunicare i successivi aggiornamenti; 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 

segnalazione e, quindi, una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, 
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specificando i dettagli relativi alle notizie circostanziali e ove presenti anche le 

modalità con cui si è venuto a conoscenza dei fatti oggetto della segnalazione; 

-  le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui 

attribuire i fatti segnalati. 

Inoltre, nel caso di utilizzo del canale analogico, sarebbe utile che il segnalante 

indichi espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia whistleblowing 

(ad es. inserendo la dicitura “riservata al gestore della segnalazione”), soprattutto 

al fine di gestire correttamente l’eventuale invio, per errore, della segnalazione 

a un soggetto diverso dal gestore. 

È utile anche che alla segnalazione vengano allegati documenti che possano 

fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché 

l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Il d.lgs. n. 23/2024 disciplina i canali e le modalità per effettuare una 

segnalazione, individuandone tre, ossia quello interno all’ente, quello esterno, 

istituito e gestito dall’ANAC, e infine la divulgazione pubblica. 

Ferma in ogni caso restando la possibilità di effettuare denunce all’autorità 

giudiziaria e contabile, dalla lettura combinata delle disposizioni del d.lgs. n. 

231/2001 e del d.lgs. n. 23/2024 ad ALM.ECO, che non ha raggiunto la media 

dei 50 lavoratori e ha adottato il Modello, interessano unicamente le segnalazioni 

di condotte illecite rilevanti per la disciplina ex d.lgs. n. 231/2001 o violazioni 

del Modello stesso che saranno effettuate unicamente attraverso il canale interno. 

A tal proposito l’art. 4 d.lgs. n. 24/2023 prevede: 

I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le 

rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 51 d.lgs. n. 
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81/2015, attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di segnalazione, 

che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la 

riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della 

persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 

segnalazione e della relativa documentazione. I modelli di organizzazione e di 

gestione, di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), d.lgs. n. 231/2001, prevedono 

i canali di segnalazione interna di cui al presente decreto (comma 1). 

La gestione del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio 

interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato per la 

gestione del canale di segnalazione, ovvero è affidata a un soggetto esterno, 

anch'esso autonomo e con personale specificamente formato (comma 2). 

Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità 

informatiche, oppure in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono 

effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, 

su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro 

un termine ragionevole (comma 3). 

[…] 

La segnalazione interna presentata ad un soggetto diverso da quello indicato nei 

commi 2, 4 e 5 è trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto 

competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante 

(comma 4). 

Il successivo art. 5 dispone che: 
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Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, la persona o 

l'ufficio interno ovvero il soggetto esterno, ai quali è affidata la gestione del 

canale di segnalazione interna svolgono le seguenti attività: 

a) rilasciano alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione 

entro sette giorni dalla data di ricezione; 

b) mantengono le interlocuzioni con la persona segnalante e possono richiedere 

a quest'ultima, se necessario, integrazioni; 

c) danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

d) forniscono riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di 

ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del 

termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione; 

e) mettono a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui 

presupposti per effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle 

procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni esterne. Le suddette 

informazioni sono esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, nonché 

accessibili alle persone che pur non frequentando i luoghi di lavoro intrattengono 

un rapporto giuridico in una delle forme di cui all'articolo 3, commi 3 o 4. Se 

dotati di un proprio sito internet, i soggetti del settore pubblico e del settore 

privato pubblicano le informazioni di cui alla presente lettera anche in una 

sezione dedicata del suddetto sito. 

Dal canto loro, i successivi artt. 12, 13, 14 e 15 contribuiscono, rispettivamente, 

a garantire la riservatezza, il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento 

dei dati personali del segnalante, nonché a disciplinare la conservazione dei 
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documenti inerenti alle segnalazioni e a disciplinare l’eventualità in cui l’oggetto 

della segnalazione venga divulgato. 

L’art. 17 d.lgs. n. 24/2023 in materia di Divieto di ritorsione prevede che: 

Gli enti o le persone di cui all'articolo 3 non possono subire alcuna ritorsione 

(comma 1). 

Nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o comunque di 

controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento dei comportamenti, 

atti o omissioni vietati ai sensi del presente articolo nei confronti delle persone 

di cui all’articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, si presume che gli stessi siano stati posti 

in essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. L’onere di provare che tali condotte 

o atti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione 

pubblica o alla denuncia è a carico di colui che li ha posti in essere (comma 2). 

In caso di domanda risarcitoria presentata all'autorità giudiziaria dalle persone 

di cui all'articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, se tali persone dimostrano di aver 

effettuato, ai sensi del presente decreto, una segnalazione, una divulgazione 

pubblica o una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un 

danno, si presume, salvo prova contraria, che il danno sia conseguenza di tale 

segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia all'autorità giudiziaria o 

contabile (comma 3). 

Di seguito sono indicate talune fattispecie che, qualora siano riconducibili 

all'articolo 2, comma 1, lettera m), costituiscono ritorsioni: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; 
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c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione 

dello stipendio, la modifica dell'orario di lavoro; 

d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 

e) le note di merito negative o le referenze negative; 

f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; 

h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima 

aspettativa a detta conversione; 

l) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a 

termine; 

m) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, 

o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità 

economiche e la perdita di redditi; 

n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o 

industriale formale o informale, che può comportare l'impossibilità per la 

persona di trovare un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro; 

o) la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o 

servizi; 

p) l'annullamento di una licenza o di un permesso; 

q) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici (comma 4). 

Evidenziato che art. 19 d.lgs. n. 24/2023 disciplina strumenti a protezione dalle 

ritorsioni e che il successivo art. 21, comma 2, prescrive agli enti privati di 
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prevedere nel sistema disciplinare adottato ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. e), 

del Decreto sanzioni per condotte ritorsive, ostacoli (o tentati ostacoli) alle 

segnalazioni, violazioni agli obblighi di riservatezza, omessa istituzione dei 

canali di segnalazione, mancata o non conforme adozione delle procedure per le 

segnalazioni, con riferimento all’efficace attuazione del Modello, il Decreto 

prevede inoltre misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto 

della legge e a scoprire, nonché a eliminare tempestivamente situazioni di rischio 

(art. 7, comma 3), oltre alla necessità di una verifica periodica e di una modifica 

dello stesso, qualora siano scoperte significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’ente (art. 7, comma 4, lett. a). 

 

9) RESPONSABILITA’ DELL’ENTE E VICENDE MODIFICATIVE 

Il Decreto disciplina il regime della responsabilità dell’ente nel caso di vicende 

modificative (Capo II, Sezione II): trasformazione, fusione, scissione e cessione 

di azienda. 

Stabilita la duplice regola generale per cui «Dell'obbligazione per il pagamento 

della sanzione pecuniaria risponde soltanto l'ente con il suo patrimonio o con il 

fondo comune» e per cui «I crediti dello Stato derivanti dagli illeciti 

amministrativi dell’ente relativi a reati hanno privilegio secondo le disposizioni 

del codice di procedura penale sui crediti dipendenti da reato. A tale fine, la 

sanzione pecuniaria si intende equiparata alla pena pecuniaria» (art. 27), il 

Decreto dispone che, nel caso di «trasformazione dell’ente, resta ferma la 

responsabilità per i reati commessi anteriormente alla data in cui la 
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trasformazione ha avuto effetto» (art. 28): il nuovo ente sarà quindi destinatario 

delle sanzioni applicabili all’ente originario per fatti commessi anteriormente 

alla trasformazione. 

In caso di fusione, anche per incorporazione, il Decreto prevede che l’ente da 

essa risultante risponda dei reati dei quali erano responsabili gli enti partecipanti 

alla fusione (art. 29). 

Nel caso di scissione parziale, il Decreto prevede invece che resti ferma la 

responsabilità dell’ente scisso per i reati commessi anteriormente alla scissione. 

Tuttavia, gli enti beneficiari della scissione, parziale o totale, sono solidalmente 

obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie dovute dall’ente scisso per reati 

commessi anteriormente alla scissione. L’obbligo è limitato al valore effettivo 

del patrimonio trasferito. In ogni caso, le sanzioni interdittive si applicano agli 

enti a cui è rimasto o è stato trasferito, anche in parte, il ramo di attività 

nell'ambito del quale il reato è stato commesso (art. 30). 

Se la fusione o la scissione sono intervenute prima della conclusione del giudizio 

di accertamento della responsabilità dell’ente, il giudice nella commisurazione 

della sanzione pecuniaria terrà conto delle condizioni economiche dell’ente 

originario e non di quelle dell’ente risultante dalla fusione (art. 31, comma 1, del 

Decreto).  

Peraltro, l'ente risultante dalla fusione e l'ente al quale, in caso di scissione, è 

applicabile la sanzione interdittiva possono chiedere al giudice la sua 

sostituzione con la sanzione pecuniaria, qualora, a seguito della fusione o della 

scissione, l’ente abbia eliminato le carenze organizzative cha anno determinato 

il reato mediante adozione e attuazione del Modello, ha risarcito il danno ed 
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eliminato le sue conseguenze o quantomeno si è efficacemente adoperato per 

eliminarle e ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca 

(art. 31, comma 2, del Decreto): in tal caso, se accoglie la richiesta il giudice 

sostituisce la sanzione interdittiva con una sanzione pecuniaria di ammontare 

pari da una a due volte quello della sanzione pecuniaria inflitta all'ente in 

relazione al medesimo reato (art. 31, comma 2, del Decreto). 

In caso di cessione o di conferimento dell’azienda nell’ambito della quale è stato 

commesso il reato, il Decreto (art. 33) stabilisce che, salvo il beneficio della 

preventiva escussione dell’ente cedente, il cessionario è solidalmente obbligato 

con l’ente cedente al pagamento della sanzione pecuniaria, nei limiti del valore 

dell’azienda ceduta e nei limiti delle sanzioni pecuniarie risultanti dai libri 

contabili obbligatori, o di cui il cessionario era comunque a conoscenza. 

 

_____________ 

_________________ 

_____________ 

 

B. LA SOCIETÀ ED IL SUO ASSETTO ORGANIZZATIVO 

 

Denominazione ALM.ECO s.r.l. 

Sede legale Pavia (PV), Via Villa Eleonora, 7 

Codice fiscale e n. iscrizione al Registro Imprese 01852390184 

Partita IVA 01852390184 

Numero REA PV-225956 
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Codice LEI 815600D4B2F2048A3C50 

Capitale Sociale euro 400.000,00 

Certificazione ISO 9001/ID:15 100 117726 e ISO 14001/ID:15 104 11889 

Posizione INPS 5706421904 

Posizione INAIL 1126181130 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato Commercio Terziario – 

Aziende operanti nel Commercio Terziario, settore Distribuzione e Servizi 

Numero di dipendenti 23 

Recapiti telefonici 0382 301688 

Recapito fax  0382 304926 

Sito web www.alm-eco.it 

Indirizzo e-mail amministrazione@alm-eco.it 

Indirizzo pec almeco@pec.it 

 

1) OGGETTO SOCIALE 

Ai sensi dello Statuto la Società ha per oggetto sociale: 

«[…] LA COSTRUZIONE, L'AMMINISTRAZIONE E LA GESTIONE DI 

DISCARICHE E IN GENERALE DI IMPIANTI ATTI AL TRATTAMENTO, 

STOCCAGGIO E SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI OGNI TIPO E LA 

GESTIONE, IL TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, LA 

CONSULENZA NEL SETTORE DELL'ECOLOGIA E AMBIENTE. LA 

SOCIETÀ POTRÀ PARTECIPARE AD APPALTI PUBBLICI E PRIVATI E 

LICITAZIONI, AFFERENTI TUTTI I PUNTI DELL'OGGETTO SOCIALE. 

POTRÀ INOLTRE ASSUMERE LA CONCESSIONE IN SFRUTTAMENTO DI 
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BREVETTI DI LICENZA O DI FABBRICAZIONE, DI MARCHI DI FABBRICA 

O NOMI INDUSTRIALI O SIMILI E CIÒ SIA IN PROPRIO CHE PER CONTO 

DI TERZI, NONCHÉ RAPPRESENTANZE CON O SENZA DEPOSITO, CON 

FACOLTÀ DI PROCEDERE A STIME O A CONSULENZE TECNICHE 

ATTINENTI ALL'OGGETTO SOCIALE. LA SOCIETÀ POTRÀ INOLTRE 

GESTIRE: - LA PROMOZIONE E GESTIONE DI SERVIZI NEL CAMPO 

DELL'ELABORAZIONE DEI DATI; LO SVILUPPO DI APPLICAZIONI 

INNOVATIVE NEL SETTORE INDUSTRIALE, SCIENTIFICO E 

COMMERCIALE, INCLUSO IL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA; LE 

ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATIVI, SVILUPPO DI PROGRAMMI GESTIONALI, LA 

REALIZZAZIONE, LA FORNITURA E L'ASSISTENZA DI HARDWARE, DI 

SOFTWARE, LE REALIZZAZIONI MULTIMEDIALI, LA REALIZZAZIONE DI 

REALTÀ VIRTUALI, I SERVIZI DI GRAFICA COMPUTERIZZATA; -LO 

SVOLGIMENTO DI SERVIZI DI CONSULENZA AMMINISTRATIVO-

GESTIONALE CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA GESTIONE 

FINANZIARIA, DEL MARKETING DELLE RISORSE UMANE, DELLA 

PRODUZIONE E SERVIZI DI PUBBLICHE RELAZIONI; - LO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ RELATIVE A STUDI DI MERCATO, 

SONDAGGI DI OPINIONE E SERVIZI SIMILI; - LO SVOLGIMENTI [o, n.d.r.] 

DI OGNI E QUALSIASI OPERAZIONE PROMOZIONALE RITENUTA 

NECESSARIA O UTILE PER LO SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ, SIA IN FORMA 

DIRETTA CHE ATTRAVERSO OPERATORI SPECIALIZZATI; - LO 

SVOLGIMENTO DI QUALSIASI ATTIVITÀ DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE 
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E COMUNICAZIONE NELLE FORME RITENUTE PIÙ CONSONE, IN TUTTI 

I SETTORI SOPRA ESPOSTI. AL SOLO FINE DEL RAGGIUNGIMENTO 

DELL'OGGETTO SOCIALE LA SOCIETÀ POTRÀ COMPIERE OGNI 

OPERAZIONE COMMERCIALE, MOBILIARE, IMMOBILIARE E 

FINANZIARIA RITENUTA DALL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

NECESSARIA O UTILE AL CONSEGUIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE; 

POTRÀ ASSUMERE PARTECIPAZIONI O INTERESSENZE DI QUALSIASI 

TIPO IN ALTRE SOCIETÀ O IMPRESE CHE ABBIANO OGGETTO 

ANALOGO, AFFINE O CONNESSO AL PROPRIO; POTRÀ STIPULARE 

MUTUI, CONCEDERE O RICEVERE FINANZIAMENTI, GARANZIE ANCHE 

IPOTECARIE, AVALLI E FIDEIUSSIONI, ANCHE A FAVORE DEI SOCI O DI 

TERZI; POTRÀ ASSUMERE E CONFERIRE MANDATI DI AGENZIA, 

COMMISSIONE, RAPPRESENTANZA, CONCESSIONE DI VENDITA, 

PROCACCIAMENTO DI AFFARI, IL TUTTO NELL'AMBITO 

DELL'OGGETTO SOCIALE. IN OGNI CASO LO SVOLGIMENTO DI TALI 

ATTI ED OPERAZIONI, STRUMENTALMENTE LEGATE AL 

PERSEGUIMENTO DELL'OGGETTO, NON POTRÀ ASSUMERE 

CONNOTAZIONI TALI DA CONFIGURARE ATTIVITÀ CHE A NORMA DI 

LEGGE SIANO SOGGETTE A RISERVA IN CAPO A SOGGETTI PROVVISTI 

DI DETERMINATI REQUISITI O SOGGETTI AD ISCRIZIONI IN 

PARTICOLARI ALBI, ELENCHI O REGISTRI: IN PARTICOLARE, CON 

RIGUARDO ALLE OPERAZIONI DI NATURA FINANZIARIA, AL 

REPERIMENTO O ALLA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI COME 

SOPRA INDICATE, SI INTENDONO DEL TUTTO PRECLUSE LE ATTIVITÀ 
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DI RACCOLTA DI RISPARMIO FRA IL PUBBLICO, DI INTERMEDIAZIONE 

MOBILIARE, DI INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA, COME DEFINITE E 

DISCIPLINATE DALLE NORME DI LEGGE DI TEMPO IN TEMPO 

VIGENTI». 

In concreto l’attività di ALM.ECO è limitata alla intermediazione nel 

trattamento, nello stoccaggio e nello smaltimento di rifiuti di ogni tipo, ossia a 

quella strettamente commerciale, che si realizza perciò alcuna detenzione dei 

rifiuti da parte della Società, di messa in contatto tra il produttore e il destinatario 

dei rifiuti medesimi. A tale attività si affianca, sia pur con connotati di minor 

consistenza quantitativa ed economica, quella avente ad oggetto l’espletamento 

di consulenze in materia ambientale. 

 

2) STRUTTURA AZIENDALE (Capitale, partecipazione e modello di 

governance) 

Il capitale sociale di ALM.ECO, pari ad euro 400.000,00, interamente 

sottoscritto e versato, appartiene per il 50% a Micaela Imperiale, cod. fisc. 

MPRMCL70H45M109X, dom. in Pavia, via San Pietro in Verzolo 20, e per il 

restante 50% ad Alessandro Raul Queiroli, cod. fisc. QRLLSN74C09F205D, 

dom. in Pavia, via Scarpone 87.  

La sede legale di Pavia è di proprietà di ALM.ECO e vi sono altresì ubicati gli 

uffici della stessa Società. 

La ALM.ECO ha privilegiato il cosiddetto sistema di governance tradizionale 

attraverso la seguente ripartizione organica: 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 79 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

- Amministratore Unico, al quale sono attribuiti tutti i più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Società, eccetto quelli riservati in via 

esclusiva ai Soci dalla Legge o dallo Statuto. La firma sociale e la rappresentanza 

della società, anche in giudizio, sono devolute all’Amministratore Unico. Al 

momento dell’adozione del presente Documento Amministratore Unico in carica 

è Alessandro Raul Queiroli. 

- L’Assemblea dei soci è competente a deliberare, in sede ordinaria e 

straordinaria, sulle materie alla stessa riservate dalla Legge e dallo Statuto. 

 

3) ASSETTO ORGANIZZATIVO DI ALM.ECO  

La Società ha operato la scelta di suddividere l’attività e le conseguenti 

responsabilità in specifici settori, ciascuno dotato di ampia autonomia gestionale 

e di spesa, con la finalità di creare un controllo effettivo sull’Azienda, anche con 

riferimento alle problematiche di sicurezza sul lavoro e di ogni altra attività che 

costituisca area di rischio per l’Azienda stessa. 

In particolare, la struttura organizzativa aziendale è articolata nelle seguenti 

Direzioni e Funzioni: 

- Direzione Generale, da cui dipendono le sue seguenti Direzioni: 

- Direzione Operativa; 

- Direzione Amministrativa. 

Dalla Direzione Operativa dipendono le seguenti Funzioni: 

 √ Commerciale; 

 √ Logistica; 

 √ Servizio Prevenzione e Protezione; 
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Dalla Direzione Amministrativa dipendono le seguenti Funzioni: 

 √ Finanza e Contabilità; 

 √ Risorse Umane. 

Di seguito è sintetizzato, in via esemplificativa, l’ambito delle Funzioni a cui 

ogni Direzione è deputata, con l’avvertenza che ciascuna di esse svolge le attività 

che le sono attribuite sotto il coordinamento e il controllo della Direzione 

Generale. 

La Direzione Operativa svolge funzioni relative alla organizzazione, definizione 

ed elaborazione della politica commerciale nei rapporti coi clienti e i fornitori, 

alla definizione e cura delle iniziative promozionali e incentivazioni di ogni 

genere destinate alla clientela, ai fornitori e alla forza vendita. Si occupa 

dell’elaborazione dei criteri generali per la partecipazione a gare di appalto 

pubblico e privato. Cura inoltre la predisposizione delle offerte commerciali, 

l’elaborazione di convenzioni e contratti di consulenza, richiede, riceve, 

proponendo eventuali modifiche, le offerte dei fornitori, sovraintende l’attività 

logistica, organizzando i trasporti e gli smaltimenti dei rifiuti. Svolge infine 

funzioni attinenti al tema della sicurezza sul lavoro, coordinandosi e supportando 

l’attività del R.S.P.P. 

La Direzione Amministrativa svolge funzioni relative alla elaborazione delle 

registrazioni contabili, al controllo di gestione, alla ottimizzazione del 

rendimento degli investimenti finanziari, allo sviluppo e al coordinamento del 

sistema di programmazione e di controllo dei flussi finanziari, alla gestione della 

fatturazione attiva e controllo della fatturazione passiva, all’esecuzione dei 

pagamenti, all’incasso dei crediti, all’aggiornamento in materia contabile, fiscale 
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e societaria, all’acquisizione di contributi e agevolazioni creditizie in genere, da 

enti pubblici e privati, all’effettuazione di operazioni con istituti di credito e 

finanziari; tale Direzione gestisce altresì i rapporti con il personale dipendente e 

collaboratore, svolge funzioni relative all’approvvigionamento di materie prime, 

materiali sussidiari, beni e servizi, nonché di beni strumentali, verificando che 

nei contratti siano inserite apposite garanzie dal punto di vista della sicurezza e 

igiene sul lavoro e della tutela ambientale; alla gestione e al trattamento 

amministrativo e contabile di contratti, fatture, condizioni commerciali verso i 

fornitori.  

 

4) PRINCIPI ISPIRATORI DELLA STRUTTURA DI GOVERNANCE E 

FUNZIONE DEL MODELLO 

Alla base delle scelte di corporate governance di ALM.ECO si pone, quale 

principio ispiratore ed informatore, la correttezza che rappresenta l’apice di una 

piramide di valori che ispirano l’organizzazione dell’impresa, muovendo 

idealmente dal Codice Etico per passare alle procedure che connotano 

trasversalmente l’intera attività e alle quali si conformano le singole prassi 

operative. 

Il Codice Etico di ALM.ECO rappresenta una sorta di manifesto del modo di 

intendere la conduzione dell’impresa: esso si colloca idealmente a monte 

dell’intero sistema di governance e rappresenta quindi un “codice di 

comportamento” che definisce in termini programmatici il sistema di principi 

verso cui la Società orienta il proprio modo di operare e di agire. 
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Il Codice Etico indica insomma gli obiettivi e i valori dell’attività d’impresa, con 

riferimento ai principali soggetti con cui ALM.ECO si trova quotidianamente a 

interagire: dipendenti, collaboratori, clienti, fornitori, Pubbliche 

Amministrazioni, etc.  

I restanti strumenti di governance si uniformano e ispirano al Codice Etico, che 

si colloca al centro di quel processo volto ad assicurare l’efficienza, la 

conoscibilità e la verificabilità delle attività di gestione, l’affidabilità dei dati, il 

rispetto delle leggi e dei regolamenti, la salvaguardia dell’integrità aziendale. 

Il presente Modello, adottato sulla base delle disposizioni contenute negli artt. 6 

e 7 del Decreto, costituisce a tutti gli effetti regolamento interno della Società e 

si pone come obiettivo principale quello di configurare un sistema strutturato e 

organico di protocolli e procedure organizzative, gestionali e di controllo, 

finalizzato a prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto stesso e dalle 

leggi speciali che attribuiscono rilevanza agli illeciti sotto il profilo della 

responsabilità amministrativa degli enti, nonché a rendere più efficace il sistema 

dei controlli adottato dalla Società. 

Più in generale, il Modello si propone quale fondamentale strumento di 

sensibilizzazione dei dipendenti, dei collaboratori, dei fornitori, dei clienti, dei 

partner commerciali e, in genere, di coloro che sono chiamati ad adottare 

comportamenti corretti e trasparenti, in linea con i valori etici a cui ALM.ECO 

si ispira nel perseguimento del proprio oggetto sociale. 

Le previsioni contenute nel presente Modello mirano pertanto all’affermazione 

e alla diffusione di una cultura di impresa improntata alla legalità, quale 

presupposto indispensabile per un successo economico duraturo. 
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Il Modello è finalizzato inoltre alla diffusione di una cultura del controllo, che 

deve governare tutte le fasi decisionali e operative dell’attività sociale, nella 

piena consapevolezza dei rischi derivanti dalla possibile commissione di reati. 

Il raggiungimento delle predette finalità si concretizza nell’adozione di misure 

idonee a migliorare l’efficienza nello svolgimento delle attività di impresa e ad 

assicurare il costante rispetto della legge e delle regole, individuando ed 

eliminando tempestivamente situazioni di rischio: in particolare, l’obiettivo di 

un’efficiente ed equilibrata organizzazione dell’impresa, idonea a prevenire la 

commissione di reati, è perseguito intervenendo principalmente sui processi di 

formazione e attuazione delle decisioni della Società, sui controlli, preventivi e 

successivi, nonché sui flussi di informazione, sia interna che esterna. 

 

5) REDAZIONE DEL MODELLO 

Il progetto di predisposizione del Modello è stato avviato dalla Società nel 2020 

e si è concluso nello stesso anno con la sua approvazione da parte 

dell’Amministratore Unico e la costituzione dell’Organismo di Vigilanza. 

L’adozione del Modello, come del resto i suoi successivi aggiornamenti 

finalizzati a renderlo sempre efficace e attuale, in accordo con le previsioni del 

Decreto e ispirandosi alle linee guida di Confindustria approvate dal Ministero 

della Giustizia, hanno comportato lo sviluppo di specifiche analisi per 

l’individuazione delle aree aziendali a rischio di commissione dei reati 

presupposto, che hanno visto il coinvolgimento delle Direzioni e delle principali 

Funzioni aziendali. 

In particolare, tali analisi sono state svolte con le seguenti modalità: 
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- analisi dell’assetto organizzativo della società e conseguenti confronti con il 

management della Società; 

- condivisione con il management delle valutazioni del rischio di reato emerse. 

Nella predisposizione e redazione del presente Modello e dei suoi 

aggiornamenti, la Società si propone il rispetto del Decreto, nonché il 

perseguimento delle seguenti principali finalità: 

- consentire, grazie ad un’azione costante di monitoraggio sulle proprie Aree 

operative (con riferimento alle attività a rischio) e sui Protocolli operativi, di 

intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati 

ai quali si applica la disciplina prevista dal Decreto; 

- determinare nei destinatari del Modello la consapevolezza di poter incorrere, 

in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, nella commissione di illeciti 

passibili di sanzioni penali e disciplinari (oltre alle sanzioni amministrative 

irrogabili alla Società); 

- ribadire che ogni forma di comportamento illecito è da sempre fermamente 

disapprovata dalla Società in quanto contraria, oltre che alle disposizioni di 

legge, anche ai principi etici ai quali la stessa da sempre si ispira e si uniforma 

nelle attività di competenza; 

- sensibilizzare tutti coloro che operano all’interno della Società quali destinatari, 

in quanto soggetti in posizione apicale o subordinata, del Modello informandoli 

di tutte le procedure comportamentali al fine di diffonderne un’approfondita 

conoscenza a tutti i livelli. 

La redazione del Modello ha quindi comportato: 
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- la mappatura delle attività a rischio (le cosiddette attività sensibili, ossia quelle 

nel cui ambito possono essere commessi i reati presupposto) quale condizione 

essenziale per un’adeguata organizzazione preventiva; 

- l’attribuzione ai soggetti coinvolti nella formazione e nell’attuazione della 

volontà sociale di poteri coerenti con le responsabilità organizzative assegnate; 

- la creazione delle condizioni che garantiscano trasparenza e tracciabilità di ogni 

operazione significativa nell’ambito delle attività a rischio di commissione dei 

reati e la conseguente possibilità di verifica ex post dei comportamenti aziendali; 

- l’attribuzione ad un organismo di controllo indipendente (Organismo di 

Vigilanza) di specifici compiti di vigilanza sull’efficace attuazione e 

sull’osservanza del Modello; 

- la diffusione nell’impresa di regole comportamentali, procedure e politiche 

aziendali conformi ai principi stabiliti nel Modello e il coinvolgimento di tutti i 

livelli aziendali nella loro attuazione; 

- l’esigenza di verificare sul campo il corretto funzionamento del Modello e di 

procedere ad un aggiornamento periodico dello stesso non solo in forza delle 

innovazioni normative, ma anche sulla base delle indicazioni emergenti 

dall’esperienza applicativa. 

Sulla base della documentazione aziendale di riferimento, nonché dell’attività di 

confronto con le funzioni aziendali coinvolte, si è potuto tracciare un quadro 

preciso delle attività sensibili in modo tale da individuare le singole aree che 

potenzialmente possono essere esposte al rischio di commissione dei reati 

presupposto. 
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Sulla scorta di tale attività di mappatura, sono state quindi specificate e 

dettagliate le misure tecniche ed organizzative in chiave prevenzionale da 

adottare secondo i seguenti criteri: 

- individuazione delle deleghe e procure conferite ad hoc a soggetti con 

riferimento a compiti e materie specifiche; 

- individuazione delle procedure aziendali esistenti; 

- implementazione delle procedure aziendali esistenti per la realizzazione di un 

efficace sistema di controllo e disciplina con contenuti prevenzionali.  

A completamento di questi sistemi sono stati definiti il ruolo ed i poteri di 

iniziativa e controllo da assegnare all’Organismo di Vigilanza. 

Il Modello si compone della presente Parte Generale, che descrive e disciplina il 

funzionamento complessivo del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

adottato volto a prevenire la commissione dei reati presupposto, e della Parte 

Speciale, volta ad integrarne il contenuto in relazione alle tipologie di reato 

presupposto che interessano l’attività di ALM.ECO. 

 

6) RAPPORTI TRA MODELLO E CODICE ETICO 

Come si è anticipato, il Codice Etico è strumento differente per natura, funzione 

e contenuti dal presente Modello. 

Tuttavia il Codice Etico contiene i principi di comportamento e i valori etici 

basilari cui si ispira la Società nel perseguimento dei propri obiettivi, e tali 

principi devono essere rispettati da tutti coloro che interagiscono con la Società. 

Da questo punto di vista, il Codice Etico va quindi considerato quale presupposto 

e fondamento essenziale del Modello, giacché le disposizioni contenute nel 
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secondo presuppongono il rispetto di quanto previsto nel primo, formando 

insieme un corpo sistematico e unitario di norme interne finalizzato alla 

diffusione di una cultura dell’etica e della trasparenza aziendale. 

Il Codice Etico, che qui si intende integralmente richiamato, è allegato al 

Modello e ne costituisce parte integrante.  

I principi su cui esso si basa sono: 

- legalità ed integrità; 

- equità ed uguaglianza; 

- diligenza e trasparenza operative; 

- lealtà ed imparzialità nei rapporti con i terzi; 

- prevenzione dei conflitti di interesse; 

- tutela della persona e protezione della salute; 

- tutela ambientale e salubrità dei luoghi di lavoro; 

- riservatezza nel trattamento di dati e notizie; 

- responsabilità nell’uso delle risorse. 

 

7) DESTINATARI DEL MODELLO 

Le regole contenute nel Modello e nel Codice Etico si applicano in primo luogo 

a coloro che svolgono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione 

della Società, o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché a chi esercita, anche di fatto, la gestione e il controllo della 

Società. 

Il Modello ed il Codice Etico si applicano inoltre a tutti i dipendenti della Società 

nonché, e naturalmente nei limiti dei rispettivi rapporti, a coloro i quali, pur non 
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appartenendo alla Società, operano su mandato o per conto della stessa o sono 

comunque legati alla Società da rapporti giuridici rilevanti in funzione della 

prevenzione dei reati. 

I destinatari del Modello e del Codice Etico sono tenuti a rispettare con la 

massima correttezza e diligenza tutte le disposizioni e i protocolli in essi 

contenuti, nonché tutte le procedure di attuazione delle stesse. 

 

8) ADOZIONE, MODIFICHE E INTEGRAZIONI DEL MODELLO 

L’Amministratore Unico ha competenza esclusiva per l’adozione, la modifica e 

l’integrazione del Modello. Nell’attività di modifica e integrazione del Modello 

l’Amministratore Unico agisce con il supporto del Responsabile del Settore 

Contabilità della Funzione Finanza e Contabilità. 

L’Organismo di Vigilanza, nell’ambito dei poteri ad esso conferiti 

conformemente all’art. 6, comma 1, lett. b) e dall’art. 7, comma 4, lett. a) del 

Decreto, ha la potestà di formulare all’Amministratore Unico proposte in ordine 

all’aggiornamento e all’adeguamento del presente Modello e ha il dovere di 

segnalare in forma scritta e tempestivamente, all’Amministratore Unico fatti, 

circostanze o carenze organizzative riscontrate nell’attività di vigilanza che 

evidenzino la necessità o l’opportunità di modificare o integrare il Modello 

stesso. 

In ogni caso, il Modello deve essere tempestivamente modificato o integrato 

dall’Amministratore Unico, anche su proposta e comunque previa consultazione 

dell’Organismo di Vigilanza, quando siano intervenute: 
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- violazioni o elusioni delle prescrizioni del Modello che ne abbiano dimostrato 

l’inefficacia o l’incoerenza ai fini della prevenzione dei reati; 

- significative modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle modalità 

di svolgimento delle attività d’impresa; 

- modifiche normative che rendano necessarie modifiche o integrazioni del 

Modello stesso. 

Le procedure operative adottate in attuazione del presente Modello sono 

modificate a cura delle Direzioni aziendali competenti, qualora si dimostrino 

inefficaci ai fini di una corretta attuazione delle disposizioni del Modello. Le 

Direzioni aziendali competenti curano altresì le modifiche o integrazioni alle 

procedure operative necessarie per dare attuazione alle eventuali revisioni del 

presente Modello. 

 

9) ORGANISMO DI VIGILANZA 

9.1 Funzione 

L’art. 6 del Decreto si limita a prevedere che, negli enti di piccole dimensioni, i 

compiti dell’Organismo di Vigilanza (o, in breve, O.d.V.) di cui al comma 1, 

lett. b), possono essere svolti direttamente dall’organo dirigente (comma 4), 

mentre, nelle società di capitali, dal collegio sindacale, dal consiglio di 

sorveglianza e dal comitato per il controllo della gestione (comma 4-bis). 

ALM.ECO ha istituito uno specifico e autonomo O.d.V. con il compito di 

vigilare continuativamente sull’efficace funzionamento e sull’osservanza del 

Modello nonché di curarne l’aggiornamento, e che ha, tra gli altri, il compito di 
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proporre all’Amministratore Unico modifiche e/o integrazioni in tutti i casi in 

cui ciò si renda necessario. 

9.2 Requisiti 

In ossequio alle Linee Guida di Confindustria e dell’elaborazione 

giurisprudenziale sul tema, i componenti dell’O.d.V. devono essere dotati dei 

requisiti di onorabilità professionalità, autonomia e indipendenza indicati nel 

presente Modello. L’O.d.V. deve svolgere le funzioni ad esso attribuite 

garantendo la necessaria continuità di azione. 

- Onorabilità: 

i componenti dell’O.d.V. sono individuati tra soggetti dotati dei requisiti 

soggettivi di onorabilità previsti dal d.m. 30.3.2000, n. 162 per i membri del 

Collegio Sindacale di società quotate, adottato ai sensi dell’art. 148, comma 4, 

T.U.F. 

Costituisce in ogni caso causa di ineleggibilità o di decadenza dall’O.d.V.: 

- la sentenza di condanna (anche ai sensi degli artt. 444 e segg. c.p.p.), ancorché 

non passata in giudicato, per uno dei reati presupposto previsti dal Decreto o, 

comunque, la sentenza di condanna (anche ai sensi degli artt. 444 e segg. c.p.p.), 

ancorché non passata in giudicato, ad una pena che comporti l’interdizione anche 

temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche o delle imprese; 

- l’irrogazione di una sanzione da parte della CONSOB, per aver commesso uno 

degli illeciti amministrativi in materia di abusi di mercato di cui al T.U.F. 

- Professionalità: 

questo requisito si riferisce al bagaglio di strumenti e conoscenze tecniche che 

l’O.d.V. deve possedere per poter svolgere efficacemente la propria attività. 
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È necessario che i membri dell’O.d.V. abbiano competenze in attività ispettiva, 

consulenziale, ovvero la conoscenza di tecniche specifiche, idonee a garantire 

l’efficacia dei poteri di controllo e del potere propositivo ad esso demandati. 

È inoltre auspicabile che almeno taluno dei membri dell’O.d.V. abbia 

competenze in tema di analisi dei sistemi di controllo e di tipo giuridico e, più in 

particolare, penalistico. Infatti, la disciplina in argomento ha natura 

sostanzialmente punitiva e lo scopo del modello è prevenire la realizzazione di 

reati. Ove necessario, l’O.d.V. può avvalersi anche dell’ausilio e del supporto di 

competenze esterne, per l’acquisizione di peculiari conoscenze specialistiche. 

- Autonomia e indipendenza: 

i requisiti di autonomia ed indipendenza sono fondamentali, sicché l’O.d.V. deve 

poter operare senza subire alcuna forma di interferenza o condizionamento da 

parte di qualunque componente dell’ente e, in particolare, dell’Organo dirigente. 

Tali principi, infatti, sarebbero svuotati di significato se i membri dell’O.d.V. 

risultassero condizionati a livello economico o personale ovvero ancora 

versassero in situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale. Proprio a 

tal fine è altresì necessario porre attenzione affinché l’O.d.V. non sia 

direttamente coinvolto nelle attività operative/gestionali che costituiscono 

oggetto della sua attività di controllo.  

Nell’esercizio delle loro funzioni i componenti dell’O.d.V. non devono trovarsi 

in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse derivanti da qualsivoglia 

ragione di natura personale, familiare o professionale. In tale ipotesi essi sono 

tenuti ad informare immediatamente gli altri membri dell’Organismo e devono 

astenersi dal partecipare alle relative deliberazioni. 
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- Continuità di azione: 

l’O.d.V. deve essere in grado di garantire la necessaria continuità nell’esercizio 

delle proprie funzioni, anche attraverso la calendarizzazione dell’attività e dei 

controlli, la verbalizzazione delle riunioni e la disciplina dei flussi informativi 

provenienti dalle strutture aziendali. 

9.3 Composizione, nomina e permanenza in carica 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, lett. b), del Decreto e 

alla luce delle indicazioni fornite dalle Linee Guida di Confindustria, ALM.ECO 

ha identificato il proprio Organismo di Vigilanza in un Organo collegiale 

composto da due membri di cui uno esterno ed uno interno. 

L’O.d.V. è nominato dall’Amministratore Unico con provvedimento motivato 

che dia atto della sussistenza dei requisiti che si sono sopra passati in rassegna. 

I candidati alla carica di componenti dell’Organismo di Vigilanza debbono 

autocertificare per iscritto il possesso di tali requisiti e di non trovarsi in alcuna 

delle condizioni causa di ineleggibilità (v. par. 9.6), impegnandosi 

espressamente a comunicare eventuali variazioni rispetto al contenuto di tali 

dichiarazioni. 

L’Amministratore Unico di ALM.ECO esamina le informazioni fornite dagli 

interessati, o comunque a disposizione della Società, al fine di valutare l’effettivo 

possesso dei necessari requisiti. 

All’atto dell’accettazione della carica il membro dell’O.d.V., presa visione del 

Modello e prestata formale adesione al Codice Etico, si impegna a svolgere le 

funzioni attribuite garantendo la necessaria continuità di azione ed a comunicare 
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immediatamente all’Amministratore Unico qualsiasi avvenimento suscettibile di 

incidere sul mantenimento dei requisiti sopra citati. 

In caso di decadenza, morte, dimissione o revoca, l’Amministratore Unico 

provvede tempestivamente alla sostituzione del membro cessato. 

Al fine di garantirne la piena autonomia e indipendenza, l’O.d.V. rimane in 

carica per un triennio e comunque fino alla nomina del nuovo Organismo di 

Vigilanza. 

9.4 Svolgimento dell’attività: compiti e poteri 

Per ciò che concerne il dettaglio relativo alle attività proprie dell’O.d.V. 

(cadenza delle riunioni e delle relazioni, modalità e specifiche dei flussi 

informativi da e verso l’O.d.V., etc.), esso si è dotato di regole di funzionamento 

attraverso l’adozione di un apposito Regolamento (Regolamento dell’O.d.V.), 

che portato a conoscenza dell’Amministratore Unico. 

In linea generale, all’O.d.V. è attribuito il compito di vigilare sul funzionamento 

e sull'osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. A tal fine 

all’Organismo di Vigilanza sono attribuiti i seguenti compiti e poteri: 

a) verificare l’efficienza, l’efficacia, l’effettività e l’adeguatezza del Modello 

rispetto alla prevenzione della commissione dei reati previsti presupposto, 

evidenziandone l’eventuale commissione la rispondenza tra le condotte concrete 

e quelle astrattamente previste dal Modello e proponendone tempestivamente 

l’eventuale aggiornamento all’Amministratore Unico in ragione sia di sua 

riscontrata inadeguatezza sia di sopraggiunti interventi normativi; 

b) monitorare periodicamente le suddette attività; 
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c) promuovere e monitorare iniziative finalizzate alla diffusione del Modello e 

della sua conoscenza, anche mediante corsi e comunicazioni; 

d) riscontrare tempestivamente, anche mediante pareri, le richieste di 

chiarimento e di consulenza riguardanti il Modello; 

e) monitorare il puntuale adempimento delle attività di reporting da parte dei 

soggetti interessati, esaminare e valutare le informazioni e le segnalazioni, ivi 

ricomprese quelle riguardanti le violazioni, afferenti al Modello, informare 

l’Amministratore Unico, le Direzioni e le Funzioni interessate dell’attività svolta 

e dei relativi risultati, nonché segnalare, per l’adozione degli opportuni 

provvedimenti, le violazioni del Modello e i soggetti responsabili, proponendo 

la sanzione ritenuta congrua, fornire accesso e collaborazioni ai soggetti 

istituzionali; 

f) documentare puntualmente le attività svolte, le iniziative e i provvedimenti 

adottati, registrare e conservare la documentazione formata, ricevuta o raccolta 

nell’espletamento dell’incarico 

g) effettuare, anche senza preavviso, le verifiche e le ispezioni opportune ai fini 

del corretto espletamento dei propri compiti; 

h) accedere liberamente a tutte le informazioni ritenute necessarie; 

i) disporre l’audizione di coloro che possano fornire informazioni sullo 

svolgimento dell’attività o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello; 

l) avvalersi, sotto la propria sorveglianza e responsabilità, delle strutture 

dell’ente e di consulenti esterni; 

m) disporre delle risorse finanziarie stanziate dalla Società per l’espletamento 

delle proprie funzioni. 
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9.5 Comunicazioni da e verso l’Organismo di Vigilanza 

L’O.d.V., ogni qual volta lo ritenga opportuno e con le modalità indicate nel 

proprio Regolamento, informa l’Amministratore Unico in merito a circostanze e 

fatti significativi del proprio ufficio o ad eventuali aspetti critici relativi al 

Modello emersi nell’ambito dell’attività di vigilanza. 

In aggiunta a ciò e con cadenza stabilita nel proprio Regolamento, l’O.d.V. 

redige una relazione scritta annuale all’Amministratore Unico e il Revisore dei 

Conti che deve contenere quanto meno: la sintesi delle attività svolte nel 

semestre dall’O.d.V.; una descrizione delle eventuali problematiche riscontrate 

nel corso dell’attività di vigilanza, le azioni correttive, necessarie o eventuali, da 

intraprendere al fine di assicurare l’efficacia e l’effettività del Modello, nonché ́

lo stato di attuazione delle azioni correttive già in essere, l’accertamento di 

comportamenti non in linea con il Modello, la rilevazione di carenze 

organizzative o procedurali tali da esporre la Società al pericolo che siano 

commessi reati rilevanti ai fini del Decreto, l’eventuale mancata o carente 

collaborazione degli interessati  nell’espletamento dei propri compiti di verifica 

e/o d’indagine e qualsiasi altre informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione 

di determinazioni urgenti da parte delle Direzioni e/o delle Funzioni interessate. 

L’Amministratore Unico ha la facoltà di convocare in qualsiasi momento 

l’O.d.V. - che ha in ogni caso e a propria volta sempre facoltà di riferire o 

relazionare allo stesso A.U. in tutti i casi in cui ritenga opportuno o necessario 

l’intervento dell’Organo amministrativo - affinché li informi in merito alle 

attività dell’ufficio. 
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Tutti i destinatari del Modello comunicano all’O.d.V. ogni informazione utile 

per agevolare lo svolgimento delle verifiche sulla corretta attuazione del 

Modello con le specifiche previste dal Regolamento. Devono inoltre segnalare 

tempestivamente allo stesso Organismo la commissione o la presunta 

commissione di reati di cui al Decreto di cui vengono a conoscenza, nonché ogni 

violazione o la presunta violazione del Codice Etico, del Modello o delle 

procedure stabilite in attuazione dello stesso di cui vengono a conoscenza. 

L’O.d.V., ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. d), del Decreto, deve essere 

tempestivamente informato, mediante apposito sistema di comunicazione 

interna, in merito a quegli atti, comportamenti o eventi che possono determinare 

una violazione del Modello o che, più in generale, sono rilevanti agli effetti 

dell’applicazione del d.lgs. n. 231/2001. 

Gli obblighi di informazione su eventuali comportamenti contrari alle 

disposizioni contenute nel Modello rientrano nel più ampio dovere di diligenza 

e dell’obbligo di fedeltà dei prestatori di lavoro stabiliti dal codice civile. 

A tal proposito, il d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (cosiddetto Decreto 

Whistleblowing o WB), ha modificato l’art. 6 del Decreto, prescrivendo che i 

Modelli ex d.lgs. n. 231/2001 introducano canali di segnalazione interna, divieto 

di ritorsione e sistema disciplinare conformi allo stesso d.lgs. n. 24/2023. 

In conformità a tale previsione, l’Amministratore Unico di ALM.ECO – che ha 

contestualmente assegnato all’O.d.V. le funzioni di gestore dei canali di 

segnalazione interna con il compito di assicurare il rispetto delle prescrizioni 

normative in materia di ricezione, analisi e riscontro alle segnalazioni pervenute 

- ha adottato un proprio atto di indirizzo integrando i canali interni di 
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segnalazione dedicati in modo di consentire ai soggetti individuati dall’art. 3 

d.lgs. n. 24/2023 (ossia lavoratori subordinati, lavoratori autonomi, 

collaboratori, liberi professionisti, consulenti, eventuali tirocinanti, soci, membri 

degli organi di amministrazione, etc.) l’effettuazione di segnalazioni interne 

dirette all’O.d.V. inerenti violazioni di disposizioni normative nazionali rilevanti 

ai fini dell’applicazione della disciplina di cui Decreto e di violazioni del 

presente Modello di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del proprio 

contesto lavorativo o professionale. 

ALM.ECO ha quindi attivato i seguenti canali interni per le segnalazioni: 

a. tramite posta ordinaria da inviare in 27100 Pavia, via Villa Eleonora 7, 

all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza 231 di ALM.ECO s.r.l.; 

b. tramite messaggistica vocale al numero 3386132040 in uso all’ Organismo di 

Vigilanza 231 di ALM.ECO s.r.l.; 

c. tramite incontro diretto, qualora il segnalante ne faccia richiesta tramite uno 

dei canali sopra indicati. 

La Società ha individuato i soggetti legittimati a presentare segnalazioni, ossia i 

dipendenti, i collaboratori, i consulenti, comunque denominati, i soci, gli 

amministratori e in genere coloro che siano venuti a conoscenza di violazioni 

oggetto della segnalazione in virtù dell’attività svolta o del ruolo rivestito in 

Azienda anche se il rapporto sia terminato qualora le informazioni siano state 

acquisite durante il suo svolgimento e anche se il rapporto non sia iniziato e le 

informazioni siano state acquisite durante la selezione o in altre fasi 

precontrattuali. 
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E’ stato poi individuato il contenuto delle segnalazioni, le quali debbono essere 

il più possibile circostanziate al fine di consentire la valutazione dei fatti da parte 

dell’O.d.V.. In particolare si è stabilito che, ai fini della loro ammissibilità, esse 

debbano contenere i dati identificativi del segnalante (nome, cognome, luogo e 

data di nascita), nonché un recapito per le successive comunicazioni, le 

circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati i fatti oggetto della 

segnalazione, nonché una loro descrizione, specificando i dettagli relativi alle 

notizie circostanziali e, ove note, le modalità con cui sono stati appresi, le 

generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui i fatti 

sono attribuiti. 

Si è inoltre stabilito che in caso di impiego del canale analogico, il segnalante 

valuti l’opportunità di indicare di voler beneficiare delle tutele in materia di 

whistleblowing (ad esempio, inserendo la dicitura “riservata al gestore della 

segnalazione”) e che, alla segnalazione, vengano allegati i documenti che 

possano fornire elementi utili alla ricostruzione dell’accaduto e l’individuazione 

di altri soggetti a conoscenza dei fatti. 

Si è chiarito che, in linea generale l’O.d.V. non prende in considerazione le 

segnalazioni anonime o comunque inammissibili., che, in assenza 

dell’indicazione dei dati identificativi del segnalante (segnalazione anonima) o 

del suo recapito per ricevere le comunicazioni successive, la segnalazione non 

viene considerata, ma l’O.d.V. potrà ̀ riservarsi di prenderla ugualmente in 

considerazione al fine di avviare approfondimenti/istruttorie per l’accertamento 

di quanto segnalato, solo qualora le informazioni siano precise, concordanti e 

adeguatamente circostanziate. 
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ALM.ECO ha identificato i soggetti beneficiari delle misure di protezione 

previste dal d.lgs. n. 24/2023, chiarendo che esse sono estese, oltre che al 

segnalante, al facilitatore (ossia al soggetto che assiste il segnalante nel processo 

di segnalazione e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata), le persone 

del medesimo contesto lavorativo del segnalante (ossia coloro che sono a lui 

legate da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado), i 

colleghi di lavoro del segnalante (ossia coloro che lavorano nel medesimo 

contesto lavorativo del segnalante e che con lui hanno rapporto abituale e 

corrente), gli enti di proprietà del segnalante (anche non esclusiva) e gli enti 

presso cui il segnalante lavora: tutti soggetti per la cui corretta identificazione è 

previsto che il segnalante, nel corso dell’eventuale istruttoria, venga invitato 

dall’O.d.V. a fornire informazioni. 

La procedura avviata con la segnalazione è gestita dall’O.d.V., quale organo a 

cui l’Amministratore Unico ha affidato le funzioni di gestore dei canali di 

segnalazione interna con il compito di assicurare il rispetto delle prescrizioni 

normative in materia di ricezione, analisi e riscontro alle segnalazioni pervenute 

con le necessarie autonomia, imparzialità e indipendenza e il preciso dovere di 

segnalare all'Amministratore Unico medesimo (ovvero, se riguardante costui, ad 

altro soggetto investito di altra Direzione aziendale) la necessità di astensione 

per conflitto di interessi qualora la segnalazione provenga da uno dei propri 

componenti. 

Qualora la segnalazione avvenga per posta ordinaria l’O.d.V. garantisce la 

riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto delle buste e procede 
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all’archiviazione della segnalazione attraverso idonei strumenti che permettano 

di garantire la riservatezza. 

Qualora la segnalazione avvenga mediante messaggio vocale, l’O.d.V., previo 

consenso del segnalante, ne conserva la registrazione all’interno di un 

dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto. 

In caso di dissenso del segnalante alla conservazione della registrazione, 

l’O.d.V. ne raccoglie in altra forma la segnalazione documentandola e facendone 

confermare i contenuti alla stesso segnalante mediante ratifica e sottoscrizione: 

della documentazione di quanto precede, a richiesta, viene fornita copia al 

segnalante. 

Qualora, con le suddette modalità (posta ordinaria o messaggio vocale) il 

segnalante richieda un incontro diretto, l’O.d.V. ne garantisce lo svolgimento  

entro un termine ragionevole, di norma entro 10-15 giorni, presso un luogo 

adatto a garantire la riservatezza del segnalante: previo consenso del segnalante, 

l’O.d.V. registra con strumenti audiovisivi o con fonoregistrazione l’incontro. In 

caso di dissenso del segnalante o in mancanza di strumenti idonei, , l’O.d.V. 

documenta l’incontro mediante verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti e 

compia del quale, a richiesta, viene rilasciata al segnalante. 

L’O.d.V. rilascia al segnalante avviso di ricevimento entro sette giorni dalla 

presentazione della segnalazione stessa, evidenziandosi peraltro che tale 

riscontro non implica per il Gestore alcuna valutazione dei contenuti oggetto 

della segnalazione ma è finalizzato soltanto a informare il segnalante 

dell’avvenuta corretta ricezione della stessa. 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 101 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

Tale avviso viene inoltrato al recapito indicato dal segnalante nella segnalazione. 

In assenza di tale indicazione e, dunque, in assenza della possibilità di interagire 

con il segnalante per i seguiti, è possibile considerare la segnalazione come non 

gestibile ai sensi della disciplina whistleblowing (lasciando traccia di tale 

motivazione) ed eventualmente trattarla come segnalazione ordinaria. 

Qualora la segnalazione interna venga presentata a un soggetto diverso 

dall’O.d.V. e risulti tuttavia evidente che si tratti di segnalazione whistleblowing, 

la stessa vada trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento e senza 

trattenerne copia, allo stesso O.d.V., dando contestuale notizia della trasmissione 

al segnalante. 

Completata la fase relativa alla trasmissione dell’avviso di ricevimento, l’O.d.V. 

procede all’esame preliminare della segnalazione ricevuta, vagliandone la 

procedibilità (verifica dei presupposti soggettivi e oggettivi della segnalazione) 

e poi l'ammissibilità (indicazione degli elementi essenziali affinché possa essere 

considerata segnalazione whistleblowing). 

Qualora la segnalazione superi il vaglio di procedibilità/ammissibilità e non 

venga quindi trattata come segnalazione ordinaria o archiviata, l’O.d.V. avvia 

l’istruttoria al fine di valutarne la fondatezza. 

L’obiettivo della fase di accertamento è di procedere con le verifiche, analisi e 

valutazioni specifiche circa la fondatezza o meno dei fatti segnalati, anche al fine 

di formulare eventuali raccomandazioni in merito all’adozione delle necessarie 

azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali interessati nell’ottica di 

rafforzare il sistema di controllo interno. 

Nel corso dell’istruttoria, l’O.d.V., a mero titolo esemplificativo: 
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- acquisisce direttamente gli elementi informativi necessari alle valutazioni 

attraverso l’analisi della documentazione/informazioni ricevute; 

- coinvolge o comunque si avvale di altre Direzioni e/o Funzioni aziendali o di 

consulenti esterni; 

- acquisisce documenti, procede all’audizione di eventuali soggetti 

interni/esterni, etc. 

Nel caso in cui risulti si avvalga di soggetti terzi, al fine di garantire gli obblighi 

di riservatezza richiesti dalla normativa, l’O.d.V. oscura ogni tipologia di dato 

che possa consentire l'identificazione della persona segnalante e di ogni altra 

persona coinvolta a cui si estendono i diritti del segnalante. 

Completata l’istruttoria, l’O.d.V. può alternativamente: 

- archiviare la segnalazione perché infondata, motivandone le ragioni; 

- dichiarare fondata la segnalazione e rivolgersi agli Organi competenti per i 

riconnessi incombenti (a esempio l’Amministratore Unico, le Direzioni o le 

Funzioni aziendali competenti, etc.). 

Ogni attività istruttoria viene documentata e puntualmente custodita agli atti 

dell’O.d.V. anche al fine di dare adeguata dimostrazione del corretto operato 

dello stesso Organo e della tutela dei soggetti coinvolti. 

Entro tre mesi dalla data di avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, 

entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni per tale avviso, l’O.d.V. 

fornisce riscontro al segnalante circa l’attività sino a quel momento compiuta e 

dunque dell’esito dell’istruttoria (motivata archiviazione o fondatezza della 

segnalazione) ove conclusa o del suo stato di avanzamento se non ancora 

terminata. 
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In tale ultimo caso, se richiesto dal segnalante, l’O.d.V. lo informa del successivo 

esito dell’istruttoria una volta esaurita. 

ALM.ECO agisce in modo da che i segnalanti e i soggetti equiparati siano 

garantiti da ogni forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, 

assicurando inoltre la riservatezza dell’identità del segnalante e dei soggetti 

equiparati, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società ̀. 

In particolare, ALM.ECO ha previsto specifiche misure a dei suddetti soggetti 

affinché ́, anche mediante la disciplina del trattamento dei dati e della 

conservazione della documentazione, ne siano garantite la riservatezza, non 

siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni 

connesse alla segnalazione. 

La riservatezza viene garantita per ogni modalità di segnalazione, quindi, anche 

quando avvenga a mezzo messaggistica vocale e incontro diretto. 

Pertanto, nel rispetto delle previsioni in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento UE n. 679/2016 e d.lgs. n. 196/2003) e di quelle contenute nel 

d.lgs. n. 24/2023 (artt. 12, 13 e 14), nell’istituzione e regolamentazione del 

canale interno, ALM.ECO ha predisposto adeguate misure che consentono di 

mantenere riservata l’identità del segnalante, il contenuto della segnalazione e la 

relativa documentazione. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dalla Società contro il 

presunto autore della condotta segnalata, l’identità del segnalante non può essere 

rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 

alla stessa. Qualora invece la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
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segnalazione e l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del 

soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare o della persona comunque 

coinvolta nella segnalazione, quest’ultima sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo previo consenso espresso della persona 

segnalante alla rivelazione della propria identità. In tali casi, è dato preventivo 

avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni che 

rendono necessaria la rivelazione dei dati riservati. Qualora il soggetto 

segnalante neghi il proprio consenso, la segnalazione non potrà essere utilizzata 

nel procedimento disciplinare che, quindi, non potrà essere avviato o proseguito 

in assenza di elementi ulteriori sui quali fondare la contestazione. Sussistendone 

i presupposti, resta in ogni caso ferma la facoltà di ALM.ECO di procedere con 

la denuncia all’Autorità giudiziaria. 

E’ vietata ogni forma di ritorsione nei confronti del segnalante e dei soggetti 

equiparati, intesa come qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo 

tentato o minacciato, che si verifichi nel contesto lavorativo e che determini, in 

via diretta o indiretta, un danno ingiusto ai soggetti tutelati 

Ogni atto ritorsivo è nullo. 

Ferme le sanzioni  previste da d.lgs. n. 24/2023, il Sistema disciplinare adottato 

da ALM.ECO prevede, tra l’altro, l’irrogazione di provvedimenti disciplinari nei 

confronti adotti condotte ritorsive nei confronti di un segnalante tra le quali 

quello stesso d.lgs., a mero titolo esemplificativo, ricomprende: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; 
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c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione 

dello stipendio, la modifica dell'orario di lavoro; 

d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 

e) le note di merito negative o le referenze negative; 

f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; 

h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima 

aspettativa a detta conversione; 

j) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a 

termine; 

m) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, 

o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità 

economiche e la perdita di redditi; 

n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o 

industriale formale o informale, che può comportare l'impossibilità per la 

persona di trovare un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro; 

o) la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o 

servizi; 

p) l'annullamento di una licenza o di un permesso; 

q) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 
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L’autorità preposta a ricevere dal segnalante e dai soggetti equiparati e a gestire 

le comunicazioni su presunte ritorsioni è l’ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione). 

9.6 Cause di ineleggibilità, decadenza, sospensione e revoca dei membri 

dell’O.d.V. 

Ineleggibilità 

I componenti dell’O.d.V., come peraltro i soggetti di cui costoro di avvalgono 

nell’espletamento delle loro funzioni, devono essere in possesso dei requisiti di 

onorabilità di cui all'art. 109 d.lgs. 1.9.1993, n. 385 e, in particolare, non possono 

essere nominati componenti dell'Organismo di Vigilanza coloro che si trovino 

nelle condizioni previste dall'art. 2399 c.c. 

La carica di componente dell’Organismo di Vigilanza non può essere ricoperta 

da coloro che: 

- sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria, 

salvi gli effetti della riabilitazione; 

- sono stati condannati con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della 

riabilitazione: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti in materia bancaria, finanziaria e 

tributaria; 

2) a pena detentiva per uno dei reati previsti nel titolo XI del libro V del codice 

civile e nel r.d. 16.3.1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine 

pubblico e l’economia pubblica; 
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4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per qualunque delitto 

non colposo; 

5) per uno dei reati previsti come presupposto della responsabilità 

amministrativa dell’ente; 

- le preclusioni di cui ai punti precedenti valgono altresì in caso di applicazione 

della pena su richiesta delle parti di cui all’art. 444 c.p.p. salvo che sia 

intervenuta l’estinzione del reato. 

Decadenza. 

Successivamente alla nomina, il venir meno dei requisiti soggettivi in capo ad 

un componente dell’O.d.V. ne determina l’immediata decadenza dalla carica. 

Sospensione 

Costituiscono cause di sospensione dalla funzione di componente dell'O.d.V.: 

- la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati innanzi indicati nelle 

cause di ineleggibilità; 

- l’applicazione di una misura cautelare; 

- l’applicazione provvisoria di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 

10 comma 3, l. 31.5.1965, n. 575. 

Revoca 

L’eventuale revoca dei membri dell’O.d.V. potrà avvenire soltanto per giusta 

causa, ove per tale si intende una grave negligenza nell’assolvimento dei compiti 

connessi con l’incarico quali, a titolo esemplificativo: 

- l’omessa redazione delle relazioni informative sull’attività svolta 

all’Amministratore Unico; 

- l’omessa redazione del Piano delle Verifiche dell’O.d.V.; 
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- l’omessa verifica delle segnalazioni di cui è destinatario in merito alla 

commissione o la presunta commissione di reati di cui al Decreto, nonché alla 

violazione o presunta 

violazione del Codice Etico, del Modello o delle procedure stabilite in attuazione 

dello stesso; 

- la mancata convocazione e tenuta di riunioni dell’O.d.V. nel corso di un 

semestre; 

- l’omessa verifica dell’adeguatezza dei programmi di formazione, delle 

modalità di attuazione e dei risultati; 

- l’omessa segnalazione all’Amministratore Unico degli eventuali mutamenti del 

quadro normativo e/o significative modificazioni dell’assetto interno della 

Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività di impresa che richiedono 

un aggiornamento del Modello; 

- l’omessa segnalazione all’Amministratore Unico di provvedimenti disciplinari 

e sanzioni eventualmente applicate dalla Società, con riferimento alle violazioni 

delle previsioni del presente Modello, dei protocolli di prevenzione e delle 

relative procedure di attuazione nonché alla violazione delle previsioni del 

Codice Etico; 

- la mancata effettuazione delle attività di verifica sulle attività sensibili di cui al 

Piano delle Verifiche dell’O.d.V. 
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10) IL SISTEMA DISCIPLINARE 

10.1 Principi generali e modalità d’attuazione 

La definizione e l’adozione del sistema sanzionatorio costituisce, ai sensi 

dell’art. 6, commi 1, lett. e), e 2-bis, del Decreto, un requisito essenziale del 

Modello per l’operatività dell’esimente agli effetti della responsabilità dell’ente. 

Il sistema sanzionatorio di seguito descritto è un sistema autonomo di misure 

finalizzato a presidiare il rispetto e l’efficace attuazione del Modello e del Codice 

Etico, radicando nel personale aziendale ed in chiunque collabori a qualsiasi 

titolo con la Società la consapevolezza della ferma volontà di quest’ultima di 

perseguire qualunque violazione delle regole stabilite per il corretto svolgimento 

dell’attività aziendale. 

L’applicazione delle sanzioni stabilite dal Modello non sostituisce né 

presuppone l’irrogazione di ulteriori, eventuali sanzioni di altra natura (penale, 

amministrativa, tributaria) che possano derivare dal medesimo fatto. Tuttavia, 

qualora la violazione commessa configuri anche un’ipotesi di reato oggetto di 

contestazione da parte dell’autorità giudiziaria e la Società non sia in grado con 

gli strumenti di accertamento a propria disposizione di pervenire ad una chiara 

ricostruzione dei fatti, essa potrà attendere l’esito degli accertamenti giudiziali 

per adottare un provvedimento sanzionatorio agli effetti del presente paragrafo. 

Il rispetto delle disposizioni del Codice Etico e del Modello vale nell’ambito dei 

contratti di lavoro autonomo e subordinato, di qualsiasi tipologia e natura, inclusi 

quelli con i dirigenti, collaborazione, part-time, etc. 
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Il procedimento per l’applicazione delle sanzioni ivi previsto viene avviato su 

impulso dell’O.d.V. che svolge altresì una funzione consultiva nel corso del suo 

intero svolgimento. 

In particolare, l’O.d.V., acquisita la notizia di una violazione o di una presunta 

violazione del Codice Etico o del Modello, si attiva immediatamente per dar 

corso ai necessari accertamenti, garantendo la riservatezza del soggetto nei cui 

confronti si procede. 

Se viene accertata la violazione da parte di un dipendente della Società 

(intendendo ogni soggetto legato alla Società da un rapporto di lavoro 

subordinato), l’O.d.V. informa immediatamente il titolare del potere 

disciplinare. 

Se la violazione riguarda un dirigente della Società, l’O.d.V. deve darne 

comunicazione, oltre che al titolare del potere disciplinare, anche 

all’Amministratore Unico (ove non coincidente con l’organo titolare del potere 

disciplinare) mediante relazione scritta. 

Se la violazione riguarda uno o più soci e/o (nel caso di attribuzione della 

governance di ALM.ECO a un Consiglio di Amministrazione) di uno o più 

amministratori della Società e/o ancora del suo Amministratore Unico, l’O.d.V. 

deve darne immediata ai soci e agli amministratori non coinvolti dalla violazione 

mediante relazione scritta.  

Qualora si verifichi una violazione da parte dei collaboratori o dei soggetti 

esterni che operano su mandato della Società, l’O.d.V. informa con relazione 

scritta l’Amministratore Unico nonché il Responsabile della Direzione a cui il 

contratto o il rapporto si riferisce.  
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Gli Organi titolari del potere disciplinare avviano i procedimenti di loro 

competenza al fine delle contestazioni e dell’eventuale applicazione delle 

sanzioni. 

Le sanzioni per le violazioni delle disposizioni del Codice Etico e del Modello 

sono invece adottate dagli Organi che risultano competenti in virtù dei poteri e 

delle attribuzioni loro conferiti dallo Statuto o dai regolamenti interni della 

Società. 

10.2 Violazione del Modello e del Codice Etico 

Costituiscono violazioni tutte le trasgressioni, realizzate anche con condotte 

omissive e in eventuale concorso con altri, delle prescrizioni del presente 

Modello, dei Protocolli di Prevenzione e delle relative procedure di attuazione, 

nonché le violazioni delle previsioni del Codice Etico. 

Si riportano di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni 

comportamenti che costituiscono infrazione: 

a) la redazione in modo incompleto o non veritiero di documentazione prevista 

dal presente Modello, dai Protocolli di Prevenzione e dalle relative procedure di 

attuazione; 

b) l’agevolazione della redazione, da altri effettuata in modo incompleto e non 

veritiero, di documentazione prevista dal presente Modello, dai Protocolli di 

Prevenzione e dalle relative procedure di attuazione; 

c) l’omessa redazione della documentazione prevista dal presente Modello, dai 

Protocolli di Prevenzione e dalle procedure di attuazione; 

d) la violazione o l’elusione del sistema di controllo previsto dal Modello, in 

qualsiasi modo effettuata, come, ad esempio, attraverso la sottrazione, la 
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distruzione o l’alterazione della documentazione inerente alla procedura, 

l’ostacolo ai controlli, l’impedimento all’accesso alle informazioni e alla 

documentazione nei confronti dei soggetti preposti ai controlli delle procedure e 

delle decisioni;  

e) l’omessa comunicazione all’O.d.V. delle informazioni prescritte; 

f) la violazione o l’elusione degli obblighi di vigilanza da parte dei soggetti in 

posizione apicale nei confronti dell’operato dei soggetti in posizione 

subordinata. 

g) la violazione degli obblighi in materia di partecipazione ai programmi di 

formazione; 

h) la commissione di condotte che comportino violazione delle disposizioni in 

materia di whistleblowing (d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24) richiamate dall’art. 6, 

comma 2-bis, del Decreto e, in particolare: h-i) la commissione di qualsiasi 

ritorsione, da intendersi come comportamento, atto od omissione, anche solo 

tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, che provoca 

o può provocare, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto al segnalante o ai 

soggetti equiparati; h-ii) la mancata istituzione di canali di segnalazione, la 

mancata adozione di procedure di whistleblowing conformi alla normativa e la 

mancata effettuazione di attività di verifica ed analisi a riguardo delle 

segnalazioni ricevute; h-iii) il compimento di azioni o comportamenti con i quali 

la segnalazione è stata ostacolata o si è tentato di ostacolarla; h-iv) la violazione 

dell’obbligo di riservatezza, h-v) l’accertamento, anche con sentenza di primo 

grado, della responsabilità del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia 
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(o comunque per i medesimi reati commessi in connessione a denuncia) ovvero 

la sua responsabilità civile nei casi di dolo o colpa grave.  

10.3 Sanzioni nei confronti dei dipendenti 

Il Codice Etico e il Modello costituiscono un complesso di norme alle quali il 

personale dipendente di una società deve uniformarsi anche ai sensi di quanto 

previsto dagli artt. 2104 e 2106 c.c. e dal Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro (C.C.N.L.) applicato in materia di norme comportamentali e di sanzioni 

disciplinari. Pertanto tutti i comportamenti tenuti dai dipendenti in violazione 

delle previsioni del Codice Etico, del Modello e delle sue procedure di 

attuazione, costituiscono inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto 

di lavoro e, conseguentemente, infrazioni, comportanti la possibilità 

dell’instaurazione di un procedimento disciplinare e la conseguente applicazione 

delle relative sanzioni. 

Nei confronti dei lavoratori dipendenti sono applicabili, nel rispetto delle 

procedure previste dall’art. 7 l. 20.5.1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e dal 

C.C.N.L. applicato da ALM.ECO, i provvedimenti disciplinari ivi previsti 

qualora il lavoratore violi le procedure previste dal Modello o comunque tenga, 

nell’espletamento di attività nelle aree a rischio di commissione di reati, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso o del Codice 

Etico. 

Nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità, il tipo e l’entità delle 

sanzioni irrogabili saranno determinati in base ai seguenti criteri: 

- gravità delle violazioni commesse; 

- mansioni e posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti; 
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- volontarietà della condotta o grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 

- comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo alla 

sussistenza o meno di precedenti disciplinari, nei limiti consentiti dalla legge e 

dal C.C.N.L.; 

- altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Sulla base dei principi e criteri sopra indicati, i provvedimenti disciplinari 

applicabili potranno quindi essere il richiamo verbale, l’ammonizione scritta, la 

multa e la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione e il licenziamento con e 

senza preavviso (ossia, rispettivamente, per giustificato motivo soggettivo e per 

giusta causa). 

Così, a titolo esemplificativo, mentre nei casi di minore gravità potrà procedersi 

con l’irrogazione del richiamo verbale o dell’ammonizione scritta fino alla 

multa, nei casi di maggiore gravità o di recidiva nelle violazioni di cui sopra che 

pure non siano tali da essere sanzionate col licenziamento, si potrà procedere 

all’applicazione della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione. Il 

provvedimento di licenziamento con preavviso (per giustificato motivo) troverà 

applicazione allorché il lavoratore adotti, nell’espletamento di attività nelle aree 

a rischio di commissione di reati, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello o del Codice Etico tale da configurare un notevole 

inadempimento degli obblighi contrattuali o condotta gravemente 

pregiudizievole per l'attività produttiva, l'organizzazione del lavoro e il regolare 

funzionamento di essa, mentre il provvedimento del licenziamento senza 

preavviso (per giusta causa) sarà applicato in presenza di una condotta 

consistente nella grave e/o reiterata violazione delle norme di comportamento e 



 

 
 
 
 

Rev 1 del 07/05/2025     Alm.ECO s.r.l.                                                            Page 115 of 118 
Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia - P.IVA 01852390184 

Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

delle Procedure contenute nel Modello ovvero delle prescrizioni del Codice 

Etico, in quanto comportamento tale da non consentire la prosecuzione 

nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro. 

10.4 Sanzioni nei confronti dei dirigenti 

Il rapporto dirigenziale si caratterizza per la natura eminentemente fiduciaria. 

Il comportamento del dirigente oltre a riflettersi all’interno della Società, 

costituendo modello ed esempio per tutti coloro che vi operano, si ripercuote 

anche sull’immagine esterna della medesima. 

Pertanto, il rispetto da parte dei dirigenti della Società delle prescrizioni del 

Codice Etico, del Modello e delle relative procedure di attuazione costituisce 

elemento essenziale del rapporto dirigenziale. 

Nei confronti dei dirigenti che abbiano commesso una violazione del Codice 

Etico, del Modello o delle procedure stabilite in attuazione del medesimo, la 

funzione titolare del potere disciplinare avvia i procedimenti di competenza per 

effettuare le relative contestazioni e applicare le misure sanzionatorie più idonee, 

in conformità con quanto previsto dal C.C.N.L. e, ove necessario, con 

l’osservanza delle procedure di cui all’art. 7 l. n. 300/1970. Le sanzioni devono 

essere applicate nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità rispetto 

alla gravità del fatto e della colpa o dell’eventuale dolo. Tra l’altro, con la 

contestazione può essere disposta cautelativamente la revoca delle eventuali 

procure affidate al soggetto interessato, fino alla eventuale risoluzione del 

rapporto in presenza di violazioni così gravi da far venir meno il rapporto 

fiduciario con la Società. 
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10.5 Sanzioni nei confronti dei soci e/o amministratori 

Nel caso di violazione del Codice Etico, del Modello e delle relative procedure 

di attuazione da parte di uno o più soci e/o (nel caso di attribuzione della 

governance di ALM.ECO a un Consiglio di Amministrazione) di uno o più 

amministratori della Società e/o ancora del suo Amministratore Unico, l’O.d.V. 

deve darne immediata ai soci e agli amministratori non coinvolti dalla violazione 

mediante relazione scritta ai fini dell’eventuale convocazione dell’assemblea per 

l’adozione delle misure occorrenti e dell’assunzione degli opportuni 

provvedimenti, i quali potranno comportare, a seconda dei casi, la revoca delle 

eventuali procure affidate al soggetto interessato, nonché, nell’ipotesi di 

violazioni dolose, quella da qualsiasi diritto economico, la revoca degli 

amministratori e la loro conseguente sostituzione e l’esercizio dell’azione di 

responsabilità ai sensi dell’art. 2476 c.c.  

10.6 Sanzioni nei confronti di collaboratori, consulenti, soggetti esterni, 

partner commerciali, soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società 

Per quanto i reati presupposto commessi da tali soggetti, le violazioni di 

maggiore gravità che siano tali da ledere la fiducia della Società nei confronti 

del responsabile sono sanzionate, sentito il Responsabile della Direzione 

interessata dal contratto o dal rapporto a cui la violazione stessa si riferisce, con 

la risoluzione del contratto o rapporto secondo quanto previsto nelle specifiche 

clausole contrattuali inserite nei rispettivi contratti, oltre al risarcimento 

dell’eventuale danno. Qualora si verifichi una violazione da parte di questi 

soggetti, l’O.d.V. informa, con relazione scritta, l’Amministratore Unico e il 

Responsabile della Direzione interessata. 
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10.7 Comunicazione e formazione 

Comunicazione 

La Società garantisce nei confronti di tutti i dipendenti e di tutti i soggetti con 

funzione di gestione, amministrazione, direzione e controllo una corretta 

conoscenza e divulgazione del Modello e del Codice Etico. 

Il Modello ed il Codice Etico sono comunicati a tutto il personale della società 

ed a tutti i membri degli organi sociali a cura della Direzione Generale attraverso 

i mezzi divulgativi ritenuti più opportuni, ivi comprese note informative interne. 

Sono stabilite a cura della Direzione Generale, sentito l’O.d.V., modalità idonee 

ad attestare l’avvenuta ricezione del Modello e del Codice Etico da parte del 

personale della Società. 

Per i soggetti esterni alla Società destinatari del Modello e del Codice Etico sono 

previste apposite forme di comunicazione del Modello e del Codice Etico stessi: 

i contratti che regolano i rapporti con tali soggetti devono prevedere chiare 

responsabilità in merito al rispetto delle politiche di impresa della Società e in 

particolare del suo Codice Etico e l’accettazione dei principi generali del 

Modello. 

Il Codice Etico è pubblicato in forma integrale sia sul server aziendale sia sul 

sito internet di ALM.ECO; il Modello è pubblicato in forma integrale sul server 

e in forma abbreviata sul sito internet. 

Formazione 

La Società si impegna ad attuare programmi di formazione con lo scopo di 

garantire l’effettiva conoscenza del Codice Etico e del Modello da parte dei 

dipendenti e dei membri degli organi sociali. 
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I programmi di formazione hanno ad oggetto il Decreto e il quadro normativo di 

riferimento, il Codice Etico e il presente Modello. Il livello di formazione è 

modulato, con un differente grado di approfondimento, in relazione alla qualifica 

dei destinatari e al diverso livello di coinvolgimento degli stessi nelle attività 

sensibili. Una formazione specifica è destinata ai membri dell’O.d.V. e ai 

soggetti di cui esso si avvale nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Le iniziative di formazione possono svolgersi anche a distanza mediante 

l’utilizzo di sistemi informatici (quale video conferenza e e-learning). 

La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è gestita dalla 

Direzione Operativa sotto la supervisione della Direzione Generale. 

L’Organismo di Vigilanza verifica l’adeguatezza dei programmi di formazione, 

le modalità di attuazione e i risultati. 

La partecipazione ai programmi di formazione di cui al presente punto ha 

carattere di obbligatorietà. La violazione di tali obblighi costituendo violazione 

del Modello risulta assoggettata alle previsioni di cui al presente articolo. 

 


